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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO

E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO

  DECRETO  23 giugno 2009 .

      Rettifi ca al decreto 24 dicembre 2008 relativo al riconosci-
mento, al sig. Amed Abd el Motaleb Ahmed Shehab Eldin, di 
titolo di formazione professionale estero abilitante all’eser-
cizio della professione di guida turistica nell’ambito territo-
riale di Roma e provincia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO   

  Visto il proprio decreto datato 24 dicembre 2008 con il 
quale si riconosceva all’interessato il titolo di formazione 
professionale acquisito in Egitto quale titolo abilitante per 
l’accesso e l’esercizio della professione di guida turistica 
nell’ambito territoriale di Roma e provincia; 

 Rilevato che in detto decreto è stato erroneamente ri-
portato il nome dell’interessato «Amed Abd el Motaleb 
Ahmed Shehab Eldin» invece di «Ahmed Shehab Eldin 
Ahmed Abd El Mottaleb»; 

 Vista l’istanza di correzione del 22 giugno 2009; 
 Decreta: 

 Il decreto 24 dicembre 2008 relativo «al riconoscimen-
to, al sig. Amed Abd el Motaleb Ahmed Shehab Eldin, di 
titolo di formazione professionale acquisito in Egitto qua-
le titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della profes-
sione di guida turistica nell’ambito territoriale di Roma e 
provincia» è modifi cato come segue: 

 il nome errato Amed Abd el Motaleb Ahmed Shehab 
Eldin è sostituito dal nome esatto «Ahmed Shehab Eldin 
Ahmed Abd El Mottaleb», come si evince dalla docu-
mentazione agli atti. 

 Roma, 23 giugno 2009 

 Il capo del Dipartimento: CANALE   
  09A08598

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DECRETO  26 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Miriam Zeli Grunschy, di tito-
lo di formazione professionale estero abilitante all’esercizio 
della professione di guida turistica nell’ambito territoriale 
di Roma e provincia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO     

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19  -bis   del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato dal-
l’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286, 
che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri 
le funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2008 con il quale è stato conferito al Cons. 
Angelo Canale l’incarico di Capo del Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante «riforma 
della legislazione nazionale del turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante «norme di attuazione del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello stranie-
ro, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 
n. 286/1998»; 

 Visto l’art. 49 del predetto decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 394/1999 che disciplina le procedure 
di riconoscimento dei titoli professionali abilitanti per 
l’esercizio di una professione conseguita in un Paese non 
appartenente all’Unione europea; 

 Vista l’istanza della sig.ra Miriam Zeli Grunschy, cit-
tadina italo-brasiliana, nata a Porto Alegre il 19 agosto 
1958, diretta ad ottenere il riconoscimento del titolo pro-
fessionale «técnico de guia de turismo» acquisito in Bra-
sile, ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Roma e provincia 
della professione di «guida turistica» nelle lingue: porto-
ghese, inglese e spagnolo; 

 Considerato inoltre che la sig.ra Miriam Zeli Grunschy 
risulta aver maturato congrua esperienza professionale 
successivamente al conseguimento del titolo professiona-
le predetto; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi 
dell’8 maggio 2009, favorevoli alla concessione del rico-
noscimento richiesto previo superamento di una misura 
compensativa consistente in una prova attitudinale che si 
articola in un esame orale, da effettuarsi presso la Provin-
cia di Roma, in quanto la formazione ricevuta dall’inte-
ressata riguarda materie sostanzialmente diverse da quel-
le coperte dal titolo di formazione richiesto per il citato 
ambito territoriale; 

 Sentito il rappresentante di categoria nella seduta sopra 
indicata; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Miriam Zeli Grunschy, cittadina italo-bra-
siliana, nata a Porto Alegre il 19 agosto 1958, è ricono-
sciuto il titolo di formazione professionale di cui in pre-
messa, quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio 
della professione di guida turistica nell’ambito territoriale 
di Roma e provincia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 è subordi-
nato al superamento di esame orale, di cui in premessa, 
secondo le indicazioni individuate nell’allegato    A    che co-
stituisce parte integrante del presente decreto. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole la prova 
può essere ripetuta; qualora la prova abbia avuto esito 
positivo, la Provincia di Roma rilascerà alla sig.ra Mi-
riam Zeli Grunschy un attestato di idoneità valido per il 
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della professione 
nelle lingue: portoghese, inglese e spagnolo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2009 

 Il capo del Dipartimento: CANALE   

  

  ALLEGATO  A 
     La prova attitudinale consiste nell’acquisizione, da parte della sig.

ra Miriam Zeli Grunschy, della conoscenza delle opere d’arte, dei mo-
numenti, dei siti archeologici e museali nonché delle bellezze naturali e 
delle risorse ambientali nell’ambito di Roma e provincia. 

 Tenuto conto che la sig.ra Miriam Zeli Grunschy risulta essere un 
«professionista» già qualifi cato in Brasile e che è stata accertata la sua 
conoscenza delle lingue portoghese, inglese e spagnolo, la prova attitu-
dinale consiste in una prova orale nelle materie sottoelencate. 
  • Cultura storico-artistica generale.  

 Conoscenza dei principali eventi, fi gure, correnti di pensiero, mo-
vimenti, stili, opere che, sotto il profi lo storico, archeologico, artistico 
e culturale costituiscono testimonianza signifi cativa della storia e della 
produzione artistica del territorio regionale e in modo specifi co del ter-
ritorio della provincia di Roma, in tal caso saranno richiesti maggiori 
elementi di dettaglio soprattutto per quanto concerne gli stili e le opere. 
  • Geografi a economica ed ambientale generale e delle località in cui 
deve essere esercitata la professione.  

 Conoscenza della situazione geografi ca generale della regione 
Lazio e in particolare della provincia di Roma con riferimento: alle 
vie di comunicazione principali, alla situazione orografi ca, ai parchi 
e riserve naturali, all’ubicazione delle principali attività produttive ed 
industriali. 

 Nozioni di statistica demografi ca. 
 Nozioni storiche sulle principali linee di sviluppo urbanistico. 

  • Nozioni generali di legislazione statale, regionale e di organizzazione 
turistica italiana e compiti e norme di esercizio della professione.    

  09A08597

    DECRETO  26 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Venera Quattrocchi, di titolo 
di formazione professionale estero abilitante all’esercizio 
della professione di guida turistica negli ambiti territoria-
li di Messina e provincia, Catania e provincia e Siracusa e 
provincia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO   

  Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19  -bis   del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato dal-
l’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286, 
che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri 
le funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2008 con il quale è stato conferito al Cons. 
Angelo Canale l’incarico di Capo del Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante «Riforma 
della legislazione nazionale del turismo»; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza della sig.ra Venera Quattrocchi, cittadina 
italiana, nata a Catania il 13 marzo 1979, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 16 del succitato decreto legislativo, 
il riconoscimento del titolo di formazione professionale 
«BTS Tourisme - guide interprète régional conseguito in 
Francia, ai fi ni dell’accesso ed esercizio negli ambiti di 
Messina e provincia, Catania e provincia e Siracusa e pro-
vincia della professione di “guida turistica”» nelle lingue: 
inglese, spagnolo, francese e italiano; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi 
dell’8 maggio 2009, favorevoli alla concessione del rico-
noscimento richiesto previo superamento di una misura 
compensativa, da effettuarsi presso la Regione Siciliana, 
consistente, a scelta della richiedente, in un tirocinio di 
adattamento di 30 mesi o in una prova attitudinale orale in 
quanto la formazione ricevuta dalla richiedente riguarda 
materie sostanzialmente diverse da quelle richieste per i 
citati ambiti territoriali; 

 Sentito il rappresentante di categoria nella seduta sopra 
indicata; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Alla sig.ra Venera Quattrocchi, cittadina italiana, nata 

a Catania il 13 marzo 1979, è riconosciuto il titolo di for-
mazione professionale, di cui in premessa, quale titolo 
abilitante per l’accesso e l’esercizio della professione di 
guida turistica negli ambiti territoriali di Messina e pro-
vincia, Catania e provincia e Siracusa e provincia nelle 
lingue: inglese, spagnolo, francese e italiano.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 è subor-

dinato al compimento di un tirocinio di adattamento di 
trenta mesi o di una prova orale, a scelta della richiedente, 
di cui in premessa, da svolgersi sulla base delle materie 
individuate nell’allegato    A    che costituisce parte integran-
te del presente decreto. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole, la mi-
sura compensativa può essere ripetuta; in caso di esito 
positivo, la Regione Siciliana rilascerà alla sig.ra Venera 
Quattrocchi un attestato di idoneità valido per il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio della professione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2009 

 Il capo del Dipartimento: CANALE   
  

  ALLEGATO  A 
     Il contenuto del programma di che trattasi – tirocinio di adattamento 

o prova attitudinale orale — fi nalizzato all’esercizio dell’attività profes-
sionale di guida turistica, consiste nell’acquisizione, da parte della sig.ra 
Venera Quattrocchi, nata a Catania il 13 marzo 1979, della conoscenza 
delle opere d’arte, dei monumenti, dei beni archeologici, delle bellezze 
naturali e delle risorse ambientali comprese negli ambiti di esercizio: 
Messina e provincia, Catania e provincia e Siracusa e provincia. 

 Tenuto conto che la richiedente risulta essere un «professionista» 
già qualifi cato nel Paese di provenienza e che è stata accertata la sua co-
noscenza delle lingue: inglese, spagnolo, francese e italiano, le materie 
oggetto della misura compensativa sono così individuate: 

 Storia della Sicilia: 
 principale normativa nazionale e regionale del settore del 

turismo; 
 principali usi e costumi, rilevanti manifestazioni a carattere tu-

ristico, signifi cative tradizioni culturali, gastronomiche ed artigianali 
delle province di cui trattasi; 

 principali itinerari turistici consigliabili, servizi pubblici e rete 
di comunicazioni. 

 Carattere dei vari periodi della storia dell’arte in Italia. Distinzione 
dei singoli stili di architettura, dei diversi tipi di monumenti e di opere 
d’arte. 

 Per il comprensorio riguardante la provincia di Siracusa: 
 - Storia di Siracusa; 
 - nozioni di letteratura greca e latina; 
 - monumenti greco-romani di Siracusa e provincia e collezioni 

preistoriche greche e romane del Museo archeologico nazionale; 
 - monumenti bizantini di Siracusa e provincia; 
 - monumenti medievali e moderni di Siracusa; 
 - collezioni d’arte medievale e moderna e pinacoteca del Museo 

Bellomo di Siracusa; 

 - complessi preistorici di Pantalica e Thapsos (cronologia, carat-
teri architettonici e stilistici); 

 - complessi archeologici di Megara Hyblea, Leontinoi, Akrai e 
Heloros; 

 - musei civici di Noto ed Avola ed «Antiquarium» di Lentini; 
 - tradizioni popolari; 
 - principali località turistiche della Provincia di Siracusa con par-

ticolare riferimento alla città di Noto e alla sua storia legata al Barocco. 
  Per il comprensorio riguardante la provincia di Messina:  

 Storia di Messina. 
 Principali monumenti di Messina: Duomo, Chiesa SS. Annunzia-

ta dei Catalani, Fontana di Orione del Montorsoli, Monumento a Don 
Giovanni D’Austria, Monastero di Montevergine, Fontana di Nettuno, 
Chiesa S.Maria degli Alemanni, Chiesa S.Giovanni di Malta, Monte di 
Pieta, Chiesa S.Maria della Valle detta Badiazza, Tempio S.Francesco 
d’Assisi, Santuario di Montalto, La Madonnina del Porto, Sacrario Cri-
sto Re, resti delle antiche fortifi cazioni (Forte Gonzaga, Rocca Guelfo-
nia, Ogliastri e San Jachiddu. Tirone). 

 Principali palazzi e musei di Messina. 
 Roccavaldina: Palazzo Baronale, Antica farmacia, Chiesa Madre 

e Chiesa della Catena; S. Lucia del Mela: Santuario Santa Maria della 
Neve, Duomo, Palazzo Vescovile. 

 Rometta: resti del Castello, Chiesa bizantina del SS. Salvatore, 
Chiesa Madre. 

 Villafranca: Santuario Ecce Homo di Calvaruso. 
 Itala: Chiesa basiliana S.Pietro. 
 Scaletta Zanclea: Castello, Chiesa S. Nicola. 
 Taormina: Teatro greco romano, Palazzo Corvaja, Duomo, ex 

Chiesa S. Agostino, Palazzo Duchi S.Stefano, Chiesa di S. Caterina e 
l’Odeon Romano, Chiesa di S.Pancrazio, Palazzo Ciampoli, Badia Vec-
chia, Convento S.Domenico. 

 Castelmola: Castello, Chiesa S. Giorgio. 
 Giardini Naxos: zona archeologica e museo archeologico. 
 S. Alessio Siculo: Castello normanno. 
 Forza d’Agro: Chiesa S. Agostino, Chiesa Madre, Chiesa S. 

Francesco. 
 Francavilla di Sicilia: Convento Cappuccini, Chiesa Madre, Chiesa 

dell’Annunziata. le Gole dell’Alcantara. 
 Casalvecchio Siculo: Chiesa basiliana SS. Pietro e Paolo di Agrò; 

chiesa madre. 
 Savoca: Catacombe del convento dei Cappuccini, Chiesa Madre e 

Chiesa di San Michele. 
 Milazzo: Castello, Duomo nuovo e Duomo antico, principali chie-

se e palazzi cittadini. 
 Patti: Ville romane di Patti e Tindari, Cattedrale di S.Bartolomeo, 

zona archeologica di Tindari (Teatro greco romano, le terme, la Basilica 
detta Ginnasio, il museo) il Santuario della Madonna nera di Tindari. 

 Castroreale: Chiesa madre e principali luoghi di culto. 
 Acquedolci: la Grotta di S. Teodoro. 
 Brolo: il Castello medievale. 
 Ficarra: Chiesa madre e resti del Castello medievale. 
 Capo d’Orlando: resti del Castello trecentesco e il Santuario di Ma-

ria Santissima. 
 Galati Mamertino: Chiesa madre. 
 Gioiosa Marea: Chiesa madre e Gioiosa Guardia. 
 Mistretta: Chiesa madre, Chiesa S. Giovanni e Chiesa S. Caterina. 
 S. Stefano di Camastra: Museo della ceramica. 
 S. Marco d’Alunzio: Tempio di Ercole, varie chiese di epoche 

diverse. 
 Tusa: rovine dell’antica Halaesa, Chiesa Madre. 
 Montalbano Elicona: il Castello. 
 Naso: Chiesa madre, Chiesa barocca del Salvatore. 
 Frazzano: Monastero di S. Filippo di Fragala. 
 Isole Eolie: Lipari, zona archeologica, Museo archeologico eolia-

no. Castello, Cattedrale; Alicudi. Filicudi e Panarea: zone paesaggisti-
che di rilievo e relativi villaggi preistorici. 

 Salina: Santuario Madonna del Terzito e riserva naturale dei Monti 
Fossa delle Felci e dei Porri. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

 Stromboli e Vulcano: particolari fenomeni vulcanici, attività 
fumarolica. 

 Per il comprensorio riguardante la provincia di Catania: 
 - Etna: nozioni di geografi a geofi sica e vulcanologica; catatteristi-

che delle sue manifestazioni vulcaniche; principali eruzioni; suddivi-
sione dell’Etna dal punto di vista turistico: versante sud-est e nord-est 
e le loro caratteristiche, mezzi di comunicazioni, attrezzature ricettive, 
impianti turistici; 

 - Catania: nozioni di storia dalle origini della città, attività e ca-
ratteristiche della popolazione, caratteristiche climatiche, dati e nozioni 
sulla città moderna-settecentesca, illustrazione storico artistica delle 
opere d’arte, dei monumenti, delle aree archeologiche e delle bellezze 
naturali; 

 - Principali centri turistici della provincia di Catania, tra cui Ran-
dazzo e Maniace con il Castello Nelson. 

 Il tirocinio di adattamento avverrà sotto la responsabilità di uno o 
più professionisti, in possesso di autorizzazione all’esercizio della pro-
fessione di guida turistica per gli ambiti territoriali indicati che curerà 
l’apprendimento da parte della richiedente delle conoscenze di cui so-
pra, avvalendosi dei metodi ritenuti più idonei. 

 Il professionista (o i professionisti) responsabile comunica al com-
petente uffi cio della Regione Siciliana la propria disponibilità ad as-
sumere la responsabilità del tirocinio, nonché le proprie generalità, gli 
estremi dell’autorizzazione all’esercizio della professione e la data di 
inizio del tirocinio. 

 Il tirocinio è oggetto di valutazione fi nale da parte del competente 
uffi cio della Regione Siciliana. 

 A tale scopo il professionista (o i professionisti) responsabile del 
tirocinio di trenta mesi trasmetterà al competente uffi cio della Regione 
Siciliana una relazione conclusiva nella quale dovranno essere illustrati 
i metodi formativi utilizzati e i risultati conseguiti dalla tirocinante a 
conforto della valutazione fi nale sulla idoneità della medesima allo svol-
gimento professionale dell’attività negli ambiti territoriali richiesti.. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole il tirocinio può essere 
ripetuto o prolungato. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole la prova può essere 
ripetuta non prima di sei mesi. 

 Qualora la misura compensativa svolta sia stata effettuata con esito 
positivo, il competente uffi cio della Regione Siciliana rilascerà alla ri-
chiedente un attestato di idoneità all’esercizio della professione. 

 Per tutto il periodo di svolgimento del tirocinio la tirocinante è te-
nuta al rispetto delle norme regionali.   

  09A08599

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 aprile 2009 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazio-
ne per i programmi annuali 2007 e 2008 del Fondo europeo 
per l’integrazione di cittadini di paesi terzi - periodo 2007-
2013.      (Decreto n. 23/2009).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568,e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 

del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 83/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria, che ha istituito un apposito Grup-
po di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Con-
siglio e al Parlamento europeo COM/2005/0123 del 
6 aprile 2005, che istituisce un programma quadro sulla 
Solidarietà e gestione dei fl ussi migratori per il periodo 
2007-2013; 

 Vista la decisione del Consiglio n. 435/2007/CE del 
25 giugno 2007 che istituisce il Fondo europeo per l’in-
tegrazione di cittadini di paesi terzi per il periodo 2007-
2013, nell’ambito del predetto programma quadro; 

 Vista la decisione della Commissione C(2008) 7639 
del 4 dicembre 2008 che approva, per l’Italia, il program-
ma pluriennale 2007-2013 e i programmi annuali 2007 e 
2008 del Fondo europeo per l’integrazione di cittadini di 
paesi terzi, da cui risulta che il cofi nanziamento comu-
nitario è di 6.315.000 euro per il programma 2007 e di 
8.591.000 euro per il programma 2008; 

 Vista la nota n. 1986 del 2 maggio 2008 con la quale il 
Ministero dell’interno - Dipartimento per le libertà civili 
e l’immigrazione richiede l’intervento del Fondo di rota-
zione   ex lege   n. 183/1987 per la copertura della corrispon-
dente quota di parte nazionale, pari ad euro 2.451.700 per 
il 2007 e ad euro 3.857.900 per il 2008; 

 Considerato che, in base al citato decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, per 
gli interventi cofi nanziati il Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987 eroga le quote a proprio carico sulla base del-
le procedure di pagamento previste dalla corrispondente 
normativa comunitaria; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 22 aprile 2009 con la 
partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

 Decreta: 

 1. Il cofi nanziamento nazionale complessivo a carico 
del Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987 per i program-
mi annuali 2007 e 2008 del Fondo europeo per l’integra-
zione di cittadini di paesi terzi è di euro 6.309.600, di cui 
euro 2.451.700 per il programma annuale 2007 ed euro 
3.857.900 per il programma annuale 2008. 

 2. Il Fondo di rotazione, analogamente a quanto previ-
sto dalla citata decisione n. 435/2007/CE, è autorizzato 
ad erogare i predetti importi, su richiesta del Ministero 
dell’interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immi-
grazione, secondo le seguenti modalità: 

  Programma annuale 2007:  
   a)   un primo prefi nanziamento di 1.225.850 euro, 

pari al 50 per cento dell’assegnazione 2007, a seguito 
dell’erogazione del corrispondente prefi nanziamento 
comunitario; 

   b)   un secondo prefi nanziamento di importo propor-
zionale a quello comunitario, a seguito dell’avvenuta ero-
gazione del secondo prefi nanziamento comunitario; 

   c)   un pagamento a saldo, a seguito dell’erogazione 
del corrispondente saldo comunitario. 

  Programma annuale 2008:  
   a)   un primo prefi nanziamento di 1.928.950 euro, 

pari al 50 per cento dell’assegnazione 2008, a seguito 
dell’erogazione del corrispondente prefi nanziamento 
comunitario; 

   b)   un secondo prefi nanziamento, di importo propor-
zionale a quello comunitario, a seguito dell’avvenuta ero-
gazione del secondo prefi nanziamento comunitario; 

   c)   un pagamento a saldo, a seguito dell’erogazione 
del corrispondente saldo comunitario. 

 3. Il Ministero dell’interno effettua i controlli di com-
petenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazio-
nali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in con-
formità alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva per la restituzione al Fondo di rotazione 
delle corrispondenti quote di cofi nanziamento nazionale 
già erogate. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 L’Ispettore generale Capo: AMADORI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 giugno 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 217

  09A08594

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  19 giugno 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «Cosmo soc. coop. sociale 
a r.l.», in Modugno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
   DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
datata 27 novembre 2006, effettuata dal revisore incarica-
to dal Ministero delle attività produttive (oggi Ministero 
dello sviluppo economico), relativa alla società coopera-
tiva sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La cooperativa «COSMO soc. coop. sociale a r.l.», 

con sede in Modugno (Bari), costituita in data 26 giu-
gno 1997, con atto rogito del notaio Mazza di Valenzano 
(Bari), n. REA BA-393567, è sciolta d’uffi cio ai sensi del-
l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e la rag. Silvia 
Volpini, nata a Umbertide (Perugia) il 28 dicembre 1975 
con studio in Foligno (Perugia), via delle Industrie s.n. 
int. C - frazione Sant’Eraclio, ne è nominata commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 giugno 2009 
 Il Ministro:SCAJOLA 

       

  09A08645
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    DECRETO  19 giugno 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «Coop. Ittica Mare del Sud 
a r.l.»,  in Foggia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze dei verbale di accertamento ispettivo 
datato 29 maggio 2006, effettuato dal revisore incarica-
to del Ministero delle attività produttive (oggi Ministero 
dello sviluppo economico), relativo alla società coopera-
tiva sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La cooperativa «Coop. Ittica Mare del Sud a r.l.», con 
sede in Foggia, costituita in data 12 marzo 2002, con atto a 
rogito del notaio dott.ssa Mazzeo Alba di Foggia, n. REA 
FG-2288 18, è sciolta d’uffi cio ai sensi dell’art. 2545  -
septiesdecies   del codice civile e il dott. Roberto Silvio 
De Pascale, nato a Foggia il 29 luglio 1979 e residente in 
Foggia, via M. Papa n. 28/a, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

           

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 giugno 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A08644

    DECRETO  19 giugno 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «Giovani & Anziani socie-
tà cooperativa sociale a r.l. - Onlus», in Trani e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
   DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 Viste le risultanze del verbale di accertamento ispetti-
vo datato 14 aprile 2006, effettuato dal revisore incarica-
to del Ministero delle attività produttive (oggi Ministero 
dello sviluppo economico), relativo alla società coopera-
tiva sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545-septiesdecies del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La cooperativa «Giovani & Anziani società cooperativa 
sociale a r.l. - Onlus», con sede in Trani (Bari), costituita 
in data 3 luglio 2000, con atto del notaio dott. Capozza 
Domenico di Corato (Bari), n. REA BA-427340, è sciolta 
d’uffi cio ai sensi dell’ art. 2545-   septiesdecies    del codice 
civile e il dott. Vincenzo Ronchi, nato a Foggia il 25 giu-
gno 1954 con studio in Manfredonia (Foggia), piazza del 
Popolo n. 15, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 200l. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 giugno 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A08695
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    DECRETO  19 giugno 2009 .

      Scioglimento della cooperativa «Bolzella Prima - Soc. 
Coop. a r.l.», in Allumiere e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
   DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione in 
data 7 febbraio 2007, effettuata dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La cooperativa «Bolzella Prima - Soc. Coop. a r.l.», 
con sede in Allumiere (Roma), costituita in data 2 gen-
naio 1987, con atto a rogito del notaio Paolo Becchetti 
di Civitavecchia (Roma), n. REA RM-628842, è sciolta 
d’uffi cio ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile e l’avv. Ilaria Sciamanna, nata a Roma il 19 dicem-
bre 1972, con studio in Roma, via A. Baiamonti n. 4, ne è 
nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 giugno 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A08696

    DECRETO  13 luglio 2009 .

      Emissione di un francobollo celebrativo della prevenzione 
e lotta contro gli incendi, nel valore di € 0,60.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

  IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007), 
con il quale è stata autorizzata l’emissione, nell’anno 2009, 
di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 feb-
braio 2009 di autorizzazione all’emissione integrati-
va, nell’anno 2009, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 19 maggio 2009; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo celebrativo 
della prevenzione e lotta contro gli incendi, nel valore di 
€ 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: mm 30×40; formato stampa: mm 26×36; den-
tellatura: 13¼×13; colori: sei; tiratura: quattro milioni di 
esemplari; foglio: cinquanta esemplari, valore «€ 30,00». 

 La vignetta raffi gura, in alto, un paesaggio naturale, 
verdeggiante e rigoglioso, dove fa capolino un cervo e, in 
basso, lo stesso scenario dopo l’incendio. 

 Completano il francobollo la leggenda «   PREVEN-
ZIONE E LOTTA CONTRO GLI INCENDI   », la scritta 
«ITALIA» e il valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 luglio 2009 

  Il direttore generale per la regolamentazione
del settore postale del Dipartimento
per le comunicazioni del Ministero

dello sviluppo economico
     FIORENTINO   

 Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro 
del Ministero dell’economia

e delle finanze
   PROSPERI    

  09A08697

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  3 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mangalam Devasia Lijimol, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Mangalam De-
vasia Lijimol ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
«General Nursing» conseguito in India, ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di «General Nursing» conseguito nell’anno 

2000, presso la «S.H. School of Nursing, Nagampadam» 
di Kottayam-Kerala (India) dalla sig.ra Mangalam De-
vasia Lijimol, nata a Padaharam-Kerala (India) il gior-
no 23 marzo 1977, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Mangalam Devasia Lijimol è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiera, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A08596

    DECRETO  18 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Denica Ivanova Chakarova, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 23 febbraio 2009, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Denica Ivano-
va Chakarova nata a Ihtiman (Bulgaria) il giorno 12 no-
vembre 1981, di cittadinanza bulgara, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di «Marиcтьр лekap 
по дентална meдицина» rilasciato in data 12 giugno 
2008 con il n. 4098 dalla Università di medicina città di 
Plovdiv - Bulgaria - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Marиcтьр лekap по дентална meдицина» 
rilasciato dalla Università di medicina città di Plovdiv 
- Bulgaria - in data 12 giugno 2008 con il n. 4098 alla 
sig.ra Denica Ivanova Chakarova, nata a Ihtiman (Bul-
garia) il giorno 12 novembre 1981, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra.   

  Art. 2.

     La sig.ra Denica Ivanova Chakarova è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di odontoiatra pre-
via iscrizione all’ordine professionale dei medici e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A08587
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    DECRETO  18 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Katerina Zekmanovska, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di farmacista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 9 febbraio 2009, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Katerina 
Zekmanovska nata a Skopje (Repubblica di Macedonia) 
il giorno 13 dicembre 1977, di cittadinanza bulgara, ha 
chiesto a questo Ministero il riconoscimento del titolo 
di «Marиcтьр Фapмaцeвт» rilasciato in data 30 gennaio 
2003 con il n. 9780 dalla Università di medicina di Sofi a 
- Bulgaria - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professio-
ne di farmacista; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Marиcтьр Фapмaцeвт» rilasciato dalla Uni-

versità di medicina di Sofi a - Bulgaria - in data 30 gennaio 
2003 con il n. 9780 alla sig.ra Katerina Zekmanovska, 
nata a Skopje (Repubblica di Macedonia) il giorno 13 di-
cembre 1977, è riconosciuto quale titolo abilitante al-
l’esercizio in Italia della professione di farmacista.   

  Art. 2.
     La sig.ra Katerina Zekmanovska è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di farmacista previa iscrizio-
ne all’ordine professionale dei farmacisti territorialmente 
competente, che provvede ad accertare il possesso, da 

parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A08589

    DECRETO  18 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Doroteia Gabriela Popescu, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 10 febbraio 2009, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la sig.ra Doro-
teia Gabriela Popescu nata a Orsova (Romania) il gior-
no 31 luglio 1977, di cittadinanza rumena, ha chiesto a 
questo Ministero il riconoscimento del titolo di «Diploma 
de Licenţă de Doctor-medic veterinar» rilasciato in data 
16 dicembre 2002 con il n. 51/1119 dalla Universitatea de 
Ştiinţe Agricole şi Medicină Veterinară a Banatului din 
Timşoara - Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diploma de Licenţă de Doctor-medic vete-

rinar» rilasciato dalla Universitatea de Ştiinţe Agricole şi 
Medicină Veterinară a Banatului din Timşoara - Romania 
- in data 16 dicembre 2002 con il n. 51/1119 alla sig.ra 
Doroteia Gabriela Popescu, nata a Orsova (Romania) il 
giorno 31 luglio 1977, è riconosciuto quale titolo abilitan-
te all’esercizio in Italia della professione di veterinario.   

  Art. 2.
     La sig.ra Doroteia Gabriela Popescu è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di veterinario previa 
iscrizione all’ordine professionale dei medici veterinari 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A08590

    DECRETO  18 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Alexandra Stefania Boghea-
nu, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 24 febbraio 2009, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Alexandra 
Stefania Bogheanu nata a Orsova (Romania) il gior-
no 22 dicembre 1979, di cittadinanza rumena, ha chiesto 

a questo Ministero il riconoscimento del titolo di «Diplo-
ma de Licenţă de Doctor-medic veterinar» rilasciato in 
data 28 maggio 2007 con il n. 17/1835 dalla Universita-
tea de Ştiinţe Agricole şi Medicină Veterinară a Banatului 
din Timşoara - Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diploma de Licenţă de Doctor-medic ve-

terinar» rilasciato dalla Universitatea de Ştiinţe Agricole 
şi Medicină Veterinară a Banatului din Timşoara - Roma-
nia - in data 28 maggio 2007 con il n. 17/1835 alla sig.
ra Alexandra Stefania Bogheanu, nata a Orsova (Roma-
nia) il giorno 22 dicembre 1979, è riconosciuto quale ti-
tolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
veterinario.   

  Art. 2.
     La sig.ra Alexandra Stefania Bogheanu è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di veterinario previa 
iscrizione all’ordine professionale dei medici veterinari 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A08591

    DECRETO  18 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Irina Vitan, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 25 febbraio 2009, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Irina Vitan 
nata a Craiova (Romania) il giorno 10 dicembre 1975, di 
cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del titolo di «Diploma de Licenţă de Doctor-
medic in profi lul Medicinā specializarea stomatologie» 
rilasciato in data 20 settembre 2001 con il n. 416 dalla 
Universitatea de Medicinǎ şi Farmacie din Craiova - Ro-
mania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione 
di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diploma de Licenţă de Doctor-medic in 

profi lul Medicinā specializarea stomatologie» rilasciato 
dalla Universitatea de Medicinǎ şi Farmacie din Craio-
va - Romania - in data 20 settembre 2001 con il n. 416 
alla sig.ra Irina Vitan, nata a Craiova (Romania) il gior-
no 10 dicembre 1975, è riconosciuto quale titolo abilitan-
te all’esercizio in Italia della professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     La sig.ra Irina Vitan è autorizzata ad esercitare in Italia 

la professione di odontoiatra previa iscrizione all’Ordine 
professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A08603

    DECRETO  19 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bucataru Irimia Elena, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE   

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Bucataru Irimia Elena, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola postliceale sanitaria di Botosani nell’an-
no 1994, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 
Romania presso la Scuola postliceale sanitaria di Boto-
sani nell’anno 1994 dalla sig.ra Bucataru Irimia Elena, 
nata a Saveni (Romania) il giorno 11 novembre 1972, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   
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  Art. 2.

     La sig.ra. Bucataru Irimia Elena è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A08595

    DECRETO  19 giugno 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Francesco Marcello, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 3 luglio 2007, corredata da relativa 
documentazione, con la quale il sig. Francesco Marcello 
nato a New York (U.S.A.) il giorno 3 dicembre 1962, di 
cittadinanza italiana e statunitense, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di «Doctoris me-
dicinae universalis» rilasciato in data 14 settembre 1996 
con il n. 189/1996 dalla Università di medicina di Szent-
Györgyi Albert di Szeged - Ungheria - al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di « Doctoris medicinae universalis» rilascia-
to dalla di Szent-Györgyi Albert di Szeged - Ungheria 
- in data 14 settembre 1996 con il n. 189/1996 alla sig. 
Francesco Marcello, nato a New York (U.S.A.) il gior-
no 3 dicembre 1962, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di odontoiatra.   

  Art. 2.

     Il sig. Francesco Marcello è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di medico previa iscrizione all’ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A08588

    DECRETO  8 luglio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Gliforoc 360».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
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 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente «l’attuazione della direttiva n. 91/414/
CEE in materia di immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda del 14 aprile 2009, con cui l’impresa 
Rocca Frutta s.r.l., con sede in Gaibana (Ferrara), Via Ra-
venna n. 1114, ha richiesto l’importazione parallela dalla 
Germania del prodotto Durano ivi registrato al n. 052389-
00 a nome dell’impresa Monsanto Europe SA; 

 Vista la comunicazione del Bundesamt für Verbrau-
cherschutz und Lebensmittelsicherheit di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti modifi cano la classifi cazione di 
pericolosità ma non l’effi cacia agronomica del prodotto 
fi tosanitario che si intende importare rispetto a quello 
registrato in Italia, con la denominazione Roundup Bio-
fl ow e con il numero di registrazione n. 8382 del 7 agosto 
1993, a nome dell’impresa Monsanto Agricoltura Italia 
S.p.a.; 

 Considerato che il prodotto di riferimento Roundup 
Biofl ow autorizzato in Italia al n. 8382, è stato sottoposto 
alla procedura di riclassifi cazione come previsto dal de-
creto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 di attuazione del-
le direttive n. 1999/45/CE e n. 2001/60/CE e successive 
modifi cazioni; 

 Considerato che l’impresa Rocca Frutta s.r.l. ha chiesto 
di denominare il prodotto importato col nome Gliforoc 
360; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa Rocca Frutta s.r.l., con 
sede in Gaibana (Ferrara), via Ravenna n. 1114, fi no al 
30 giugno 2012, l’autorizzazione n. 14714/IP all’impor-
tazione parallela dalla Germania del prodotto fi tosanita-
rio Xi, Irritante, denominato Durano ed ivi autorizzato 
al n. 052389-00. Il prodotto importato viene denominato 
Gliforoc 360. 

 2. Il prodotto è sottoposto: alle operazioni di confezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti delle im-
prese Menora GmbH, Graz (Austria), Ki-Hara Chemicals 
Ltd, Birmingham (Regno Unito), Stefes GmbH, Ham-
burg (Germania), Agro Vita, Hettstedt (Germania), Cera 
Chem Sarl, Mertert (Lussemburgo), Industrial Química 
Key S.A., Tàrrega (Spagna); alle operazioni di sola rieti-
chettatura presso gli stabilimenti delle imprese Althaller 
Italia S.r.l., San Colombano al Lambro (Milano), IRCA 
Service S.p.a., Fornivo S. Giovanni (Bergamo). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da: ml 200, 250, 500; 
litri 1, 3, 5, 10, 20, 50, 200. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

  ALLEGATO    

  

Pr
od

ott
o p

os
to 

in 
co

mm
er

cio
 a 

se
gu

ito
 di

 im
po

rta
zio

ne
 pa

ra
lle

la 
da

lla
 G

er
ma

nia
, a

i s
en

si 
de

l D
.M

. 1
7/1

2/9
8 d

el 
Mi

nis
ter

o d
ell

a s
an

ità
 e 

su
cc

es
siv

e m
od

ific
he

 e 
int

eg
ra

zio
ni

GL
IFO

RO
C 

36
0 

Er
bic

ida
 si

ste
m

ico
 di

 po
st-

em
er

ge
nz

a. 
Co

nc
en

tra
to

 so
lub

ile
 

Co
mp

os
izi

on
e:

Gl
ifo

sa
te 

ac
ido

 pu
ro

 
g 3

1 (
36

0 g
/l) 

(so
tto

 fo
rm

a d
i s

ale
 is

op
ro

pil
am

mi
nic

o g
 41

) 
Ac

qu
a e

 co
ad

iuv
an

ti 
q.b

. a
 g 

10
0 

Fr
as

i d
i R

isc
hio

 :
Ri

sc
hio

 di
 gr

av
i le

sio
ni 

oc
ula

ri; 
No

civ
o p

er
 gl

i o
rg

an
ism

i
ac

qu
ati

ci,
 pu

ò p
ro

vo
ca

re
 a 

lun
go

 te
rm

ine
 ef

fet
ti n

eg
ati

vi 
pe

r l'
am

bie
nte

 ac
qu

ati
co

 
Co

ns
igl

i d
i P

ru
de

nz
a: 

Co
ns

er
va

re
 fu

or
i d

all
a p

or
tat

a d
ei 

ba
mb

ini
; C

on
se

rva
re

 lo
nta

no
 da

 al
im

en
ti o

 m
an

gim
i 

e d
a b

ev
an

de
; N

on
 m

an
gia

re
, n

è b
er

e, 
nè

 fu
ma

re
 du

ra
nte

 l'i
mp

ieg
o; 

Ev
ita

re
 il 

co
nta

tto
 

co
n g

li o
cc

hi;
 Q

ue
sto

 m
ate

ria
le 

e i
l s

uo
 co

nte
nit

or
e d

ev
on

o e
ss

er
e s

ma
ltit

i c
om

e r
ifiu

ti 
pe

ric
olo

si;
 N

on
 di

sp
er

de
re

 ne
ll'a

mb
ien

te.
 R

ife
rirs

i a
lle

 is
tru

zio
ni 

sp
ec

ial
i/s

ch
ed

e i
nfo

r-
ma

tiv
e i

n m
ate

ria
 di

 si
cu

re
zz

a
Tit

ola
re

 de
lla

 re
gis

tra
zio

ne
Mo

ns
an

to 
Ag

ra
r D

eu
tsc

hla
nd

 G
mb

H 
- V

og
els

an
ge

r W
eg

 91
 – 

Dü
ss

eld
or

f (G
er

ma
nia

) 
Nu

me
ro

 di
 re

gis
tra

zio
ne

 0
52

38
9-

00
Im

po
rta

to
 da

lla
 G

er
m

an
ia 

da
 

Ro
cc

a F
ru

tta
 S

.r.l
. –

 vi
a R

av
en

na
, 1

11
4 –

 44
04

0 G
aib

an
a (

FE
) 

Te
l +

39
 05

32
 71

81
86

 
Of

fic
ine

 di
 ri

co
nf

ez
ion

am
en

to
 / r

iet
ich

ett
atu

ra
: 

St
efe

s G
mb

H 
– L

üb
ec

k (
Ge

rm
an

ia)
, K

i-H
ar

a C
he

mi
ca

ls 
Ltd

 – 
W

ell
ing

ton
, T

elf
or

d 
(U

K)
, A

gr
o V

ita
 H

an
de

lsg
es

ell
sc

ha
ft G

mb
H 

– H
ett

ste
dt 

(G
er

ma
nia

), 
Ce

ra
 C

he
m 

S.
a.r

.l. 
– M

er
ter

t (
Lu

ss
em

bu
rg

o)
, M

en
or

a G
mb

H 
– G

ra
z (

Au
str

ia)
, In

du
str

ial
 Q

uim
i-

ca
 K

ey
 S

.A
. –

 T
ar

re
ga

 (S
pa

gn
a)

 
Of

fic
ine

 di
 so

la 
rie

tic
he

tta
tu

ra
: 

Al
tha

lle
r I

tal
ia 

S.
r.l.

 – 
Sa

n C
olo

mb
an

o a
l L

am
br

o (
MI

) 
I.R

.C
.A

. S
er

vic
e S

.p.
A.

 – 
Fo

rn
ov

o S
. G

iov
an

ni 
(B

G)
 

Re
gis

tra
zio

ne
 n.

 xx
xx

/ I.
P.

 de
l x

x/x
x/x

xx
x 

Co
nt

en
ut

o n
ett

o:
 m

l 2
00

, 2
50

, 5
00

; li
tri 

1, 
3, 

5, 
10

, 2
0, 

50
 [1

]
 

 lit
ri 2

00
 [2

]
Pa

rti
ta 

n.
Mi

su
re

 pr
ec

au
zio

na
li. 

At
ten

zio
ne

: u
tili

zz
ar

e o
cc

hia
li p

ro
tet

tiv
i d

ur
an

te 
la 

fas
e d

i p
re

pa
ra

zio
ne

 de
lla

 m
isc

ela
. 

Inf
or

ma
zio

ni 
me

dic
he

: in
 ca

so
 di

 in
tos

sic
az

ion
e c

hia
ma

re
 il 

me
dic

o p
er

 i c
on

su
eti

 in
-

ter
ve

nti
 di

 pr
on

to 
so

cc
or

so
 op

pu
re

 co
ns

ult
ar

e u
n c

en
tro

 an
tiv

ele
ni.

 C
AV

 di
 M

ila
no

:
Te

l. 0
2-

66
10

10
29

 (2
4 

h)
.

MO
DA

LIT
A 

D'
IM

PI
EG

O 
Ge

ne
ra

lità
.G

LIF
OR

OC
 36

0 è
 un

 er
bic

ida
 da

 im
pie

ga
rsi

 in
 po

st-
em

er
ge

nz
a d

ell
e 

inf
es

tan
ti n

el 
co

ntr
oll

o d
ell

e s
pe

cie
 m

on
oc

oti
led

on
i e

 di
co

tile
do

ni,
 si

an
o e

ss
e a

nn
ua

li, 
bie

nn
i o

 pe
re

nn
i. I

l p
ro

do
tto

 è 
as

so
rb

ito
 da

lle
 pa

rti 
ve

rd
i d

ell
a p

ian
ta 

e t
ra

slo
ca

to 
pe

r 
via

 si
ste

mi
ca

 si
no

 al
le 

ra
dic

i e
d a

gli
 or

ga
ni 

pe
re

nn
an

ti. 
GL

IF
OR

OC
 36

0 n
on

 ha
 at

tiv
i-

tà 
re

sid
ua

 in
 qu

an
to 

e r
ap

ida
me

nte
 de

gr
ad

ato
 da

i m
icr

or
ga

nis
mi

 pr
es

en
ti 

ne
ll’a

mb
ien

te.
At

tre
zz

atu
re

, v
olu

m
i d

'ac
qu

a e
 m

isc
ele

. S
i ra

cc
om

an
da

 l'u
tili

zz
o d

i u
ge

lli 
a s

pe
c-

ch
io 

o a
 ve

nta
gli

o e
 di

 op
er

ar
e a

 pr
es

sio
ni 

co
mp

re
se

 tra
 1 

e 3
 at

m,
 se

co
nd

o l
e i

nd
i-

ca
zio

ni 
de

i c
os

tru
tto

ri d
ell

e a
ttre

zz
atu

re
. L

'im
pie

go
 di

 at
tre

zz
atu

re
 a 

sg
oc

cio
lam

en
to,

 
di 

tip
o u

me
tta

nte
 o 

lam
be

nte
, o

pp
ur

e m
un

ite
 di

 sc
he

rm
i p

ro
tet

tiv
i, c

on
se

nte
 di

 ap
pli

-
ca

re
 se

let
tiv

am
en

te 
il p

ro
do

tto
. a

nc
he

 qu
an

do
 le

 in
fes

tan
ti s

on
o v

ici
ne

 al
la 

co
ltu

ra
. A

l 

ter
mi

ne
 de

l tr
att

am
en

to 
lav

ar
e a

cc
ur

ata
me

nte
 le

 po
mp

e e
 i r

ec
ipi

en
ti, 

ris
cia

cq
ua

nd
oli

 
alm

en
o t

re
 vo

lte
 pr

im
a d

i ri
uti

liz
za

rli 
pe

r a
ltri

 tra
tta

me
nti

 an
tip

ar
as

sit
ar

i. I
mp

ieg
ar

e p
re

-
fer

ibi
lm

en
te 

vo
lum

i d
'ac

qu
a f

ino
 a 

40
0 I

/ha
. L

'ad
diz

ion
e a

lla
 m

isc
ela

 di
 10

 K
g/h

a d
i 

so
lfa

to 
am

mo
nic

o p
uò

 ris
ult

ar
e u

tile
, s

op
ra

ttu
tto

 in
 co

nd
izi

on
i d

i tr
att

am
en

to 
no

n o
tti-

ma
li.

Av
ve

rte
nz

a. 
Im

pie
ga

re
 il 

pr
od

ott
o s

u i
nfe

sta
nti

 in
 at

tiv
a c

re
sc

ita
, q

ua
nd

o l
a l

inf
a d

i-
sc

en
de

nte
 fa

cil
ita

 la
 tra

slo
ca

zio
ne

 ne
lle

 pa
rti 

ipo
ge

e d
ell

a p
ian

ta.
 L'

eff
ica

cia
 er

bic
ida

 
pu

ò e
ss

er
e r

ido
tta

 da
 pr

ec
ipi

taz
ion

i c
ad

ute
 en

tro
 6 

or
e d

al 
tra

tta
me

nto
, ta

gli
o, 

pa
sc

o-
lo,

 da
nn

eg
gia

me
nto

 de
lla

 ve
ge

taz
ion

e, 
sic

cit
à, 

fre
dd

o, 
att

ac
ch

i p
ar

as
sit

ar
i o

 co
mu

n-
qu

e d
a q

ue
i fa

tto
ri 

ch
e p

os
so

no
 re

nd
er

e d
iffi

co
lto

sa
 la

 pe
ne

tra
zio

ne
 o 

tra
slo

ca
zio

ne
 

de
l p

ro
do

tto
. N

on
 im

pie
ga

re
 at

tre
zz

atu
re

 e 
re

cip
ien

ti g
alv

an
izz

ati
 (e

s. 
zin

ca
to)

 o 
di 

fer
ro

 se
 no

n p
ro

tet
ti d

a  
ve

rn
ici

 pl
as

tic
he

, p
er

ch
é p

otr
eb

be
ro

 fo
rm

ar
si 

ga
s

inf
iam

ma
bil

i. 
Ca

m
pi 

d'i
m

pie
go

. 
Co

ltu
re

 ch
e n

on
 ev

ide
nz

ian
o s

en
sib

ilit
à s

e l
a d

er
iva

 co
lpi

sc
e s

ola
me

nte
 il 

tro
nc

o b
en

 
lig

nif
ica

to.
 A

gr
um

i: a
ra

nc
io,

 ce
dr

o, 
cle

me
nti

ne
, m

an
da

rin
o, 

lim
on

e, 
po

mp
elm

o,
ku

mq
ua

t. P
om

ac
ee

: m
elo

, p
er

o. 
Fr

utt
a a

 gu
sc

io:
 no

ce
 e 

no
cc

iol
o. 

Vi
te 

e o
liv

e (
oli

ve
 

da
 ol

io:
 ne

lla
 pr

ep
ar

az
ion

e d
ell

e p
iaz

zo
le,

 ap
pli

ca
re

 il 
pr

od
ott

o f
ine

 a 
6 l

/ha
, a

lm
en

o 7
 

gio
rn

i p
rim

a d
ell

'in
izi

o d
ell

a r
ac

co
lta

). 
Co

ltu
re

 ch
e p

os
so

no
 ev

ide
nz

iar
e s

en
sib

ilit
à s

e l
a d

er
ive

 co
lpi

sc
e i

l tr
on

co
 an

ch
e b

en
 

lig
nif

ica
to.

 D
ru

pa
ce

e: 
alb

ico
cc

o, 
cil

ieg
io,

 m
an

do
rlo

, n
ett

ar
ina

, p
es

co
, s

us
ino

.  
Ac

tin
idi

a. 
Vi

va
i e

 se
me

nz
ai 

di 
flo

re
ali

, o
rn

am
en

tal
i, f

or
es

tal
i e

 pi
op

po
. 

Co
ltu

re
 pe

r le
 qu

ali
 va

 as
so

lut
am

en
te 

ev
ita

to 
an

ch
e c

on
tat

to 
e i

l d
ise

rb
o è

 po
ss

ibi
le 

so
lo 

co
n a

ttre
zz

atu
re

 se
let

tiv
e (

um
ett

an
ti, 

lam
be

nti
 ed

 a 
go

cc
ia)

. O
rta

gg
i: c

ar
cio

fo,
 

po
mo

do
ro

, m
ela

nz
an

a, 
fag

iol
ino

, fa
va

, p
ise

llo
, c

ar
ota

. P
ata

ta.
 M

ais
 (s

olo
 in

ter
fila

, d
a 

no
n i

mp
ieg

ar
si 

in 
pr

e-
ra

cc
olt

a)
. O

lea
gin

os
e: 

so
ia.

 F
or

ag
gie

re
: p

ra
ti (

leg
um

ino
se

 e 
gr

am
ina

ce
e)

, e
rb

a m
ed

ica
. B

ar
ba

bie
tol

a d
a z

uc
ch

er
o. 

Ro
sa

. 
Co

ltu
re

 ov
e i

l d
ise

rb
o a

 pi
en

o c
am

po
 va

 ef
fet

tua
to 

pr
im

a d
ell

a l
or

o e
me

rg
en

za
:

as
pa

ra
go

.
Te

rre
ni 

se
nz

a c
olt

ur
a, 

pr
im

a o
 do

po
 la

 co
ltiv

az
ion

e d
i fr

ag
ola

, o
rta

gg
i, b

ar
ba

bie
tol

a 
da

 zu
cc

he
ro

, fr
um

en
to,

 or
zo

, s
eg

ale
, a

ve
na

, m
ais

, r
ise

, s
oia

, li
no

, s
en

ap
e, 

co
lza

, 
gir

as
ole

, c
oto

ne
, p

ra
ti, 

viv
ai 

pr
im

a d
ell

a s
em

ina
 (a

nc
he

 ne
lle

 te
cn

ich
e d

i ri
do

tta
lav

or
az

ion
e e

 di
 se

mi
na

 se
nz

a a
ra

tur
a)

, d
el 

tra
pia

nto
, d

op
o i

l ra
cc

olt
o o

 a 
fin

e c
i-

clo
. T

ra
tta

re
 co

n l
e i

nfe
sta

nti
 em

er
se

: e
ffe

ttu
ar

e i
l tr

ap
ian

to 
o l

a s
em

ina
 no

n p
rim

a 
di 

48
 or

e d
al 

tra
tta

me
nto

. 
Ar

ee
 no

n d
es

tin
ate

 al
le 

co
ltu

re
 ag

ra
rie

: s
ed

i fe
rro

via
rie

, a
rg

ini
 di

 ca
na

li, 
fos

si 
e

sc
oli

ne
, a

re
e r

ur
ali

 e 
ind

us
tria

li, 
ar

ea
 ed

 op
er

e c
ivi

li. 
Do

si 
d’i

m
pie

go
. L

e d
os

i v
ar

ian
o i

n f
un

zio
ne

 si
a d

ell
a s

en
sib

ilit
à d

ell
'in

fes
tan

te,
 si

a 
de

l ti
po

 di
 at

tre
zz

atu
ra

 im
pie

ga
ta.

 N
el 

ca
so

 di
 as

so
cia

zio
ni 

fio
ris

tic
he

 ad
ott

ar
e l

a d
os

e 
eff

ica
ce

 pe
r il

 co
ntr

oll
o d

ell
a s

pe
cie

 m
en

o 
se

ns
ibi

le.
 In

 pr
es

en
za

 di
 in

fes
taz

ion
i a

 
ma

cc
hia

 im
pie

ga
re

 co
nc

en
tra

zio
ni 

di 
1-

 2 
l / 

10
0 l

itri
 d'

ac
qu

a s
ull

e a
nn

ua
li/b

ien
ni 

e d
i 

2 -
 5 

/ 1
 00

 lit
ri d

'ac
qu

a s
ull

e p
er

en
ni.

 
Ne

ll'im
pie

go
 di

 at
tre

zz
atu

re
 se

let
tiv

e s
eg

uir
e a

tte
nta

me
nte

 le
 do

si 
a l

e m
od

ali
tà 

di 
im

-
pie

go
 ra

cc
om

an
da

te 
da

l p
ro

du
tto

re
. D

i s
eg

uit
o s

on
o i

nd
ica

te 
le 

do
si 

su
gg

er
ite

 pe
r il

 
co

ntr
oll

o d
ell

e p
rin

cip
ali

 in
fes

tan
ti (

in 
pr

es
en

za
 di

 ul
ter

ior
i s

pe
cie

 ef
fet

tua
re

 pr
im

a
pic

co
le 

pr
ov

e d
i s

ag
gio

). 
An

nu
ali

 e 
bie

nn
i. 1

,5 
- 4

 I/h
a: 

Al
op

ec
ur

us
sp

p. 
(C

od
a d

i to
po

), A
ve

na
sp

p. 
(A

ve
na

 
se

lva
tic

a)
,H

or
de

um
 m

ur
ini

m 
(O

rzo
 se

lva
tic

o)
, L

oli
um

sp
p. 

(L
oie

tto
), 

Me
rcu

ria
lis

sp
p. 

(M
er

co
re

lla
), 

Po
as

pp
. (F

ien
ar

ola
). R

iso
 cr

od
o, 

Am
ni 

ma
ius

 (S
ed

an
o s

elv
ati

co
), 

Am
ar

an
thu

ss
pp

. (A
ma

ra
nto

), C
ale

nd
ula

sp
p. 

(C
ale

nd
ula

), C
he

no
po

diu
m

sp
. (F

ar
i-

na
cc

io)
,O

ro
ba

nc
he

 sp
p.

(S
uc

cia
me

le)
,P

or
tul

ac
a s

pp
. (P

or
ce

lla
na

), 
Ra

ph
an

us
sp

p.
(R

av
an

ell
o S

elv
ati

co
), S

en
ec

io
sp

p. 
(S

en
ec

io}
, S

ina
pis

sp
p. 

(S
en

ap
e)

, S
tel

lar
ia

sp
p.

(C
en

toc
ch

io)
,V

er
on

ica
sp

p. 
(V

er
on

ica
). 

Pe
re

nn
i. 4

-5
 I/h

a: 
Ag

ro
py

ro
n 

re
pe

ns
 (A

gr
op

iro
), C

ar
ex

sp
p.

(C
ar

ice
),C

irs
ium

 sp
p.

(S
top

pio
ne

),E
up

ho
rb

ia
sp

p. 
(E

ufo
rb

ia)
, G

lyc
er

ia 
sp

p. 
(G

lic
er

ia)
, H

ipe
ric

um
sp

p.
(E

rb
a d

i S
an

 G
iov

an
ni)

, L
ae

rsi
a o

ryz
oid

es
 (S

er
la)

, P
ha

lar
is

sp
p. 

(S
ca

gli
ola

), 
Ru

me
x 

sp
p. 

(R
om

ice
). S

on
ch

us
sp

p.
(G

re
sp

ino
),S

or
gh

um
 ha

lep
en

se
 (S

or
ge

 se
lva

tic
o)

. 5
 - 

7 l
/ha

: A
lis

ma
sp

p. 
(M

es
tol

ac
cio

), A
sfo

de
lus

 sp
p.

(A
sfo

de
lo)

,B
uto

mu
s s

pp
. (F

ior
o-

ne
),C

yp
er

us
sp

p. 
(Z

igo
lo)

, F
er

ula
 sp

p. 
(F

er
ula

), J
un

cu
ss

pp
. (G

iun
co

), N
ar

du
ss

pp
.

(C
um

ino
),S

cir
pu

ss
pp

. (S
cir

po
}, S

pa
rg

an
ium

sp
p. 

(S
pa

rg
an

io)
, T

us
sil

lag
os

pp
. (F

ar
-

far
ac

cio
). 8

 - 1
0 l

/ha
: A

gr
os

tis
sp

p. 
(C

ap
pe

llin
i), 

Al
liu

m
sp

p. 
(A

gli
o)

, A
rte

mi
sia

 sp
p.

(A
rte

mi
sia

), A
ru

nd
os

pp
. (C

an
na

), C
yn

od
on

sp
p. 

(G
ra

mi
gn

a)
, E

ra
cle

um
 sp

p. 
(P

an
a-

ce
),G

lec
ho

ma
sp

p. 
(E

de
ra

), O
xa

lis
sp

p. 
(A

ce
tos

ell
a)

, P
as

pa
lum

sp
p. 

(G
ra

mi
gn

o-
ne

),P
hr

ag
mi

tes
sp

p. 
(C

an
nu

cc
ia 

di 
Pa

lud
e)

, P
ter

idi
um

sp
p. 

(F
elc

e)
, R

an
un

cu
lus

sp
p. 

(R
an

un
co

lo)
, R

ub
us

sp
p. 

(R
ov

o)
, T

iph
as

pp
. (T

ifa
), U

rtic
as

pp
.(O

rtic
a)

. 
12

 I/h
a: 

Ar
ist

olo
ch

ia
sp

p. 
(A

ris
tol

oc
hia

), C
lem

ati
ss

pp
. (C

lem
ati

de
), C

on
vo

lvu
lus

sp
p.

(C
on

vo
lvo

lo)
,R

ub
ia 

pe
re

gr
ina

 (R
ob

bia
 se

lva
tic

a)
. 

Ar
bu

sti
 4 

- 6
 I/h

a: 
Ac

er
sp

p. 
(A

ce
ro

), F
ra

xin
us

 sp
p. 

(F
re

ss
ino

), G
en

ist
a s

pp
. (G

ine
-

str
a)

, S
ali

x s
pp

. (S
ali

ce
), S

am
bu

cu
ss

pp
. (S

am
bu

co
), 

Va
cc

inu
m

sp
p. 

(M
irti

llo
). 1

0 -
 

12
 I/h

a: 
Ca

llu
na

sp
p. 

(G
re

cc
hia

), C
ist

us
 sp

p. 
(C

ist
o)

, E
ric

as
pp

. (E
ric

a)
, L

on
ice

ra
sp

p. 
(C

ap
rifo

gli
o)

. 
DA

 N
ON

 A
PP

LIC
AR

E 
CO

N 
I M

EZ
ZI

 A
ER

EI
 

Co
m

pa
tib

ilit
à: 

II p
ro

do
tto

 si
 ut

iliz
za

 da
 so

lo.
 

Av
ve

rte
nz

a: 
in 

ca
se

 di
 m

isc
ela

 co
n a

ltri
 fo

rm
ula

ti d
ev

e e
ss

er
e r

isp
ett

ato
 ii 

pe
rio

do
 di

 
ca

re
nz

a p
iù 

lun
go

. D
ev

on
o i

no
ltre

 es
se

re
 os

se
rva

te 
le 

no
rm

e p
re

ca
uz

ion
ali

 pr
es

cri
t-

te 
pe

r i 
pr

od
ott

i p
iù 

tos
sic

i. Q
ua

lor
a s

i v
er

ific
as

se
ro

 ca
si 

di 
int

os
sic

az
ion

e, 
inf

or
ma

re
 

il m
ed

ico
 de

lla
 m

isc
ela

 co
mp

iut
a. 

Fit
ot

os
sic

ità
: il

 pr
od

ott
o n

on
 è 

se
let

tiv
o e

 pu
ò e

ss
er

e f
ito

tos
sic

o s
e s

pr
uz

za
to 

su
lle

 
pa

rti 
ve

rd
i d

ell
e p

ian
te 

o s
ull

a c
or

tec
cia

 no
n b

en
 lig

nif
ica

ta 
de

lle
 sp

ec
ie 

ar
bu

sti
ve

 ed
 

ar
bo

re
e. 

In 
im

pia
nti

 gi
ov

an
i e

 pe
r le

 co
ltu

re
 pi

ù s
en

sib
ili 

im
pie

ga
re

 ug
ell

i s
ch

er
ma

ti. 
Ne

i tr
att

am
en

ti p
rim

av
er

ili,
 fin

o a
llo

 st
ad

io 
di 

fru
tto

-n
oc

e n
ell

e p
om

ac
ee

 e 
pr

im
a 

de
ll’in

gr
os

sa
me

nto
 de

gli
 ac

ini
 ne

lla
 vi

te,
 gl

i e
ve

ntu
ali

 po
llo

ni.
 se

 co
lpi

ti d
al 

tra
tta

me
n-

to,
 po

ss
on

o d
iss

ec
ca

re
 o 

es
se

re
 co

mu
nq

ue
 da

nn
eg

gia
ti. 

Fin
o a

 qu
es

to 
sta

dio
 no

n 
av

vie
ne

 tra
slo

ca
zio

ne
 de

l p
ro

do
tto

 ne
lle

 pi
an

te 
ma

dr
i. 

At
ten

zio
ne

:d
a u

sa
rsi

 es
clu

siv
am

en
te 

ne
lle

 ep
oc

he
 e 

pe
r g

li u
si 

co
ns

en
titi

; o
gn

i a
l-

tro
 us

o è
 pe

ric
olo

so
. C

hi 
im

pie
ga

 il 
pr

od
ott

o è
 re

sp
on

sa
bil

e d
eg

li e
ve

ntu
ali

 da
nn

i 
ch

e p
os

so
no

 de
riv

ar
e d

a u
n u

so
 im

pr
op

rio
 de

l p
re

pa
ra

to.
 II 

ris
pe

tto
 de

lle
 pr

ed
ett

e 
ist

ru
zio

ni 
è c

on
diz

ion
e e

ss
en

zia
le 

pe
r a

ss
icu

ra
re

 l’e
ffic

ac
ia 

de
l tr

att
am

en
to 

e p
er

 ev
i-

tar
e d

an
ni 

all
e p

ian
te,

 al
le 

pe
rso

ne
 ed

 ag
li a

nim
ali

 do
me

sti
ci.

 

Pe
r e

vit
ar

e r
isc

hi 
pe

r l
'uo

m
o e

 pe
r l

'am
bie

nt
e s

eg
uir

e l
e I

str
uz

ion
i p

er
 l’u

so
. 

No
n c

on
tam

ina
re

 al
tre

 co
ltu

re
, a

lim
en

ti, 
be

va
nd

e o
 co

rs
i d

'ac
qu

a. 
No

n c
on

ta-
m

ina
re

 l'a
cq

ua
 co

n i
l p

ro
do

tto
 o 

il s
uo

 co
nt

en
ito

re
. 

No
n o

pe
ra

re
 co

nt
ro

 ve
nt

o. 
DA

 N
ON

 V
EN

DE
RS

I S
FU

SO
 

[1
]S

m
alt

ire
 le

 co
nf

ez
io

ni
 se

co
nd

o 
le 

no
rm

e v
ig

en
ti.

 II 
co

nt
en

ito
re

 n
on

 p
uò

 
es

se
re

 ri
ut

iliz
za

to
. II

 co
nt

en
ito

re
 co

m
pl

et
am

en
te

 sv
uo

ta
to

 n
on

 d
ev

e e
ss

er
e 

di
sp

er
so

 n
ell

'am
bi

en
te

. 

[2
]Il

 p
re

se
nt

e c
on

te
ni

to
re

 è 
di

 p
ro

pr
iet

à d
i R

oc
ca

 F
ru

tta
 S

.r.l
., d

ev
e e

ss
er

e u
ti-

liz
za

to
 co

n 
il p

re
vis

to
 si

st
em

a d
i t

ra
va

so
 e 

qu
an

do
 vu

ot
o 

re
st

itu
ito

 p
er

 il 
riu

-
til

izz
o.

 L
o 

st
oc

ca
gg

io
 d

a p
ar

te
 d

ell
’u

til
izz

at
or

e d
el 

co
nt

en
ito

re
 d

ov
rà

 es
se

re
 

ef
fe

ttu
at

o 
in

 zo
na

 d
ot

at
a d

i b
ac

in
o 

di
 co

nt
en

im
en

to
 d

i a
de

gu
at

o 
vo

lu
m

e a
tto

 
a r

ac
co

gl
ier

e e
ve

nt
ua

li u
sc

ite
 ac

cid
en

ta
li d

el 
pr

od
ot

to
. In

 ca
so

 d
i f

uo
riu

sc
ita

 
ac

cid
en

ta
le 

de
l p

ro
do

tto
 as

so
rb

ire
 co

n 
te

rra
, s

ab
bi

a, 
se

ga
tu

ra
 o

 al
tro

 m
at

e-
ria

le 
as

so
rb

en
te

 e 
ra

cc
og

lie
re

 en
tro

 re
cip

ien
ti 

pe
r i

l s
uc

ce
ss

ivo
 sm

alt
im

en
to

 
co

m
e r

ifi
ut

o 
sp

ec
ial

e. 
AT

TE
NZ

IO
NE

: C
ON

TE
NI

TO
RE

 D
A 

RE
ST

IT
UI

RE
 A

Ro
cc

a F
ru

tta
 S

.r.l
.  P

ER
 IL

 R
IU

TI
LI

ZZ
O.

 N
ON

 D
IS

PE
RD

ER
E 

NE
LL

’A
MB

IE
NT

E.
 

IR
R
IT
A
N
TE

  09A08602



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

    DECRETO  9 luglio 2009 .

      Nuova registrazione di prodotti fi tosanitari a base della 
sostanza attiva fl uroxipir a seguito dell’iscrizione della so-
stanza attiva nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti i decreti legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sivi regolamenti collegati, di cui l’ultimo il Reg. (CE) 
n. 839/2008 del 31 luglio 2008, concernenti i livelli mas-
simi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimen-
tari e mangimi di origine vegetale e animale e che modi-
fi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 di recepi-
mento della direttiva 2000/10/CE della Commissione del 
1° marzo 2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 244 del 18 ottobre 2000, relativo 
all’iscrizione fi no al 30 novembre 2010, di alcune sostan-
ze attive, tra cui il fl uroxipir, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2007 di recepi-
mento della direttiva 2007/21/CE della Commissione del 
10 aprile 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 237 dell’11 ottobre 2007, che mo-
difi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio in quanto 
proroga il periodo d’iscrizione di alcune sostanze attive 
tra cui il fl uroxipir fi no al 31 dicembre 2011; 

 Considerato che le Imprese titolari delle registrazioni 
dei prodotti fi tosanitari a base della sostanza attiva fl u-
roxipir, hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 3 
del citato decreto ministeriale 8 agosto 2000, presentan-
do, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti, un fascicolo 
conforme ai requisiti di cui all’Allegato III del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, valutato alla luce dei 
principi uniformi di cui all’Allegato VI del medesimo 
decreto; 

 Visto il decreto dirigenziale del 26 gennaio 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 37 del 14 febbraio 2006 di ri-registrazione provvisoria 
fi no al 30 novembre 2010, dei prodotti fi tosanitari a base 
di fl uroxipir; 
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 Vista la nota pervenuta in data 28 marzo 2009 con la 
quale l’Impresa Dow Agrosciences, titolare della regi-
strazione del prodotto fi tosanitario STARANE (n. reg. 
7943) e dei suoi prodotti copia GARTREL (n. reg 11495) 
e MET (n. reg 13882), ha presentato istanza di modifi ca 
di composizione relativamente ai coformulanti e alle dosi 
d’impiego; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva per i Pro-
dotti Fitosanitari espresso in data 7 aprile 2009, favore-
vole alla ri-registrazione dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto fi no al 31 dicembre 2011 
con l’adeguamento alle nuove condizioni d’impiego e 
classifi cazione; 

 Considerato altresì che la Commissione Consultiva dei 
Prodotti Fitosanitari ha ritenuto di condizionare la ri-re-
gistrazione di detti prodotti fi tosanitari alla presentazione, 
entro un anno, di ulteriori dati richiesti; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari, riportati nell’allegato 
al presente decreto, hanno trasmesso gli atti defi nitivi ot-
temperando a quanto richiesto dall’uffi cio; 

 Ritenuto di dover ri-registrare fi no al 31 dicembre 
2011, data di scadenza della sostanza attiva nell’Allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, i prodotti 
fi tosanitari indicati nell’allegato al presente decreto, fer-
mo restando l’esito della valutazione degli ulteriori dati 
richiesti; 

 Visti i versamenti effettuati per prodotti fi tosanitari ai 
sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2011, data di 
scadenza di iscrizione della sostanza attiva fl uroxipir 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, i prodotti fi tosanitari indicati nell’elenco allegato 
al presente decreto, con la composizione ed alle condizio-
ni indicate in etichetta, fatto salvo l’esito della valutazio-
ne degli ulteriori dati richiesti. 

 Sono approvate, quale parte integrante del presente de-
creto, le etichette allegate con le quali i prodotti fi tosani-
tari indicati nell’elenco allegato al decreto, devono essere 
posti in commercio. 

 Le imprese titolari delle registrazioni dei detti prodot-
ti fi tosanitari sono tenute a rietichettare o a fornire ai ri-
venditori un fac-simile di etichetta per le confezioni dei 
prodotti eventualmente giacenti sia presso i magazzini di 
deposito sia presso gli esercizi di vendita e ad adottare 
ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad 
assicurare un corretto impiego in conformità alle nuove 
disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  ALLEGATO    

  

Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva fluroxipir ri-registrati fino al 31 dicembre 2011 

 N. reg.ne Nome prodotto Impresa Data reg.ne

1. 7943 STARANE DOW AGROSCIENCES ITALIA S.R.L. 06/02/1991 

2. 11495 GARTREL  
(copia p.f. STARANE) 

DOW AGROSCIENCES ITALIA S.R.L. 08/11/2002 

3. 13882 MET 
(copia p.f. STARANE) 

DOW AGROSCIENCES ITALIA S.R.L. 10/08/2007 

4. 7971 STARANE 21 DOW AGROSCIENCES ITALIA S.R.L. 06/04/1991 

5. 10285 TOMAHAWK 
(copia p.f. STARANE 21) 

AGAN CHEMICAL MANUFACTURERS LTD 26/01/2000 

6. 10710 TOMAGAN  
(copia p.f. STARANE 21) 

AGAN CHEMICAL MANUFACTURERS LTD 15/02/2001 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

  



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

  



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

  



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

  



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

  



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

  

  09A08556



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 luglio 2009 .

      Declaratoria del carattere di eccezionalità degli eventi
calamitosi verifi catisi nei territori della regione Toscana.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V.Gestione dei ri-
schi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Toscana di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale; 

 piogge alluvionali dal 6 febbraio 2009 al 5 marzo 
2009 nelle province di Livorno, Pisa. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Tosca-
na di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite, 

 Decreta: 

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoin-
dicate province per effetto dei danni alle infrastrutture 
connesse all’attività agricola nei sottoelencati territori 
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifi -
che misure di intervento previste del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

   Livorno:   
 piogge alluvionali dal 6 febbraio 2009 al 5 marzo 

2009; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-

rio del comune di Collesalvetti. 
  Pisa:  

 piogge alluvionali dal 6 febbraio 2009 al 5 marzo 
2009; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-
rio dei comuni di Cascina, Pisa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  09A08600

    DECRETO  3 luglio 2009 .

      Declaratoria del carattere di eccezionalità degli eventi
calamitosi verifi catisi nei territori della regione Sicilia.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 
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 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Sicilia di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale; 

 Tromba d’aria dell’11 dicembre 2008 nella provincia 
di Agrigento. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Sicilia 
di attivazione degli interventi compensativi del Fondo di 
solidarietà nazionale nelle aree colpite; 

 Decreta: 

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindica-
ta provincia per effetto dei danni alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

   Agrigento:   

 tromba d’aria dell’11 dicembre 2008; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territo-
rio dei comuni di Canicattì, Castrofi lippo, Naro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  09A08601

    DECRETO  17 luglio 2009 .

      Individuazione dell’organismo di controllo denominato 
«Toscana Certifi cazione Agroalimentare S.r.l.» come sogget-
to idoneo a svolgere le funzioni di controllo di cui all’artico-
lo 48 del regolamento CE n. 479/2008.    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER IL CONTROLLO DELLA QUALITÀ

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) a 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Visto l’art. 2, comma 2, punto 5, e l’art. 5 del rego-
lamento CE a 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai controlli uffi ciali 
intesi a verifi care la conformità alla normativa in materia 
di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali; 

 Vista la nota prot. n. 03/09 del 10 luglio 2009 presen-
tata dall’organismo di controllo «Toscana Certifi cazione 
Agroalimentare s.r.l.» in breve «TCA s.r.l.» con sede in 
Firenze, viale Belfi ore, 9 relativa alla richiesta di indi-
viduazione della società TCA s.r.l. quale organismo di 
certifi cazione e controllo delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette del set-
tore vitivinicolo ai sensi dell’art. 48 del regolamento CE 
479/2008 del 29 aprile 2008; 

 Vista la documentazione agli atti dell’ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimen-
tari inoltrata dall’organismo di controllo TCA s.r.l.; 

 Considerata la sussistenza delle condizioni e dei requi-
siti previsti dall’art. 48 del regolamento CE n. 479/2008 
è la conformità di cui alla norma EN 45011, valutate dal-
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei pro-
dotti agroalimentari; 
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 Vista l’informativa sullo schema per il riconoscimento 
degli organismi di controllo nel settore delle produzioni 
vitivinicole a D.O. in applicazione del regolamento CE 
479/2008, presentata al Comitato tecnico permanente di 
coordinamento in materia di agricoltura in data 14 mag-
gio 2009, e la presa d’atto della medesima da parte dello 
stesso Comitato; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’in-
dividuazione dell’organismo di controllo denominato in 
breve TCA s.r.l. come soggetto idoneo a svolgere le fun-
zioni di controllo di cui all’art. 48 del regolamento CE 
n. 479/2008; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 L’organismo di controllo denominato «Toscana Cer-
tifi cazione Agroalimentare s.r.l.» in breve «TCA s.r.l.» 
con sede in Firenze, Viale Belfi ore, 9, risulta conforme 
alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svolgere le fun-
zioni di controllo di cui all’art. 48 del regolamento CE 
n. 479/2008. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 luglio 2009 

 L’Ispettore generale capo: SERINO   

  09A08640  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  14 luglio 2009 .

      Rinegoziazione del medicinale «Fosfocrisolo» (aurotiosol-
fato di sodio), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determinazione n. 293/2009).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004,  n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale vie-
ne nominato il prof. Guido Rasi direttore generale del-
l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

   
 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 

1996, n. 662; 

   
 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 

n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

   
 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 
   
 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-

blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

   
 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
   
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

   
 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-

blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Vista la determina con la quale la società Zambon Italia 
S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale Fosfocrisolo; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
negoziazione del prezzo del medicinale; 

   

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 5/6 maggio 2009; 

 Vista la deliberazione n. 10 del 4 giugno 2009 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

 Determina:   

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale FOSFOCRISOLO (aurotiosolfato di so-
dio) è rinegoziato alle condizioni di seguito indicate: 

 Confezione: 

 5,61 mg/ml sospensione iniettabile per uso intra-
muscolare 5 fi ale 1 ml - AIC n. 009333093/N (in base 
10)08WUC5 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: A; 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 17,18; 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 28,36; 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Fosfocrisolo (aurotiosolfato di sodio) è la seguente: 

 medicinale soggetto a prescrizione medica.«RR».   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 luglio 2009 

 Il direttore generale: RASI   

  09A08724

    UNIVERSITÀ CATTOLICA
DEL SACRO CUORE DI MILANO

  DECRETO RETTORALE  27 maggio 2009 .

      Modifi cazione allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto lo Statuto dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, emanato con decreto rettorale 24 ottobre 1996, 
e successive modifi che e integrazioni, in particolare 
l’art. 47; 

 Vista la motivata proposta del Consiglio della facoltà 
di giurisprudenza, formulata nell’adunanza del 12 marzo 
2008, intesa a ottenere l’incremento della pianta organica 
dei posti di ruolo dei professori universitari di prima fa-
scia di sei unità e dei posti di ricercatore universitario di 
dieci unità; 

 Vista la motivata proposta del Consiglio della facoltà 
di scienze politiche, formulata nell’adunanza del 25 feb-
braio 2009, intesa a ottenere l’incremento della pianta 
organica dei posti di ruolo dei professori universitari di 
prima fascia di tre unità; 

 Viste le motivate proposte del Consiglio della facoltà di 
medicina e chirurgia «A. Gemelli», formulate nelle adu-
nanze del 9 gennaio e del 15 ottobre 2008 e del 28 gen-
naio 2009, intese a ottenere l’ampliamento della pianta 
organica dei posti di ruolo dei professori universitari di 
prima fascia di quattro unità, il decremento della pianta 
organica dei posti di ruolo dei professori universitari di 
seconda fascia di tre unità e l’ampliamento della pianta 
organica dei posti di ricercatore universitario di tre unità; 

 Visti i pareri favorevoli espressi dal Senato accademi-
co, nell’adunanza del 9 marzo 2009; 

 Viste le delibere adottate dal Consiglio di amministra-
zione, nell’adunanza del 27 maggio 2009, con le quali è 
stato approvato: 

   a)   per la facoltà di giurisprudenza: l’incremento del-
la pianta organica dei posti di ruolo dei professori univer-
sitari di prima fascia di cinque unità e dei posti di ricerca-
tore universitario di cinque unità; 

   b)   per la facoltà di scienze politiche: l’incremento 
della pianta organica dei posti di ruolo dei professori uni-
versitari di prima fascia di due unità; 

   c)   per la facoltà di medicina e chirurgia «A. Gemel-
li»: l’ampliamento della pianta organica dei posti di ruolo 
dei professori universitari di prima fascia di quattro uni-
tà, il decremento della pianta organica dei posti di ruolo 
dei professori universitari di seconda fascia di tre unità e 
l’ampliamento della pianta organica dei posti di ricerca-
tore universitario di tre unità; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 Nella tabella «A», di cui all’art. 47 «Organici», titolo 
IV «Professori e ricercatori», dello statuto dell’Università 
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Cattolica del Sacro Cuore, emanato con decreto rettorale 
24 ottobre 1996, e successive modifi che e integrazioni: 

   a)   nella parte relativa ai «Posti di ruolo dei profes-
sori universitari di prima fascia» vengono apportate le 
seguenti modifi che: 

 il numero dei posti previsti per la facoltà di giuri-
sprudenza viene aumentato di cinque unità e diventa: 

 «facoltà di giurisprudenza .................. 35»; 
 il numero dei posti previsti per la facoltà di scien-

ze politiche viene aumentato di due unità e diventa: 
 «facoltà di scienze politiche .............. 20»; 

 il numero dei posti previsti per la facoltà di medi-
cina e chirurgia «A. Gemelli» viene aumentato di quattro 
unità e diventa: 

 «facoltà di medicina e chirurgia “A. Gemelli” 
................ 78»; 

   b)   nella parte relativa ai «Posti di ruolo dei profes-
sori universitari di seconda fascia» viene apportata la se-
guente modifi ca: 

 il numero dei posti previsti per la facoltà di medi-
cina e chirurgia «A. Gemelli» viene diminuito di tre unità 
e diventa: 

 «facoltà di medicina e chirurgia “A. Gemelli” 
................................ 241»; 

   c)   nella parte relativa ai «Posti di ricercatore univer-
sitario» vengono apportate le seguenti modifi che: 

 il numero dei posti previsti per la facoltà di giuri-
sprudenza viene aumentato di cinque unità e diventa: 

 «facoltà di giurisprudenza ............................ 
45»; 

 il numero dei posti previsti per la facoltà di me-
dicina e chirurgia «A. Gemelli» viene aumentato di tre 
unità e diventa: 

 «facoltà di medicina e chirurgia “A. Gemelli” 
........................... 505». 

 Milano, 27 maggio 2009 

 Il rettore: ORNAGHI 

 Il direttore amministrativo: CICCHETTI   

  09A08574  

 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

COMMISSARIO DELEGATO
EVENTI SISMICI PROVINCIA DI L’AQUILA, 6 APRILE 2009

  CIRCOLARE  17 luglio 2009 .

      Indirizzi per l’esecuzione degli interventi di cui all’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3779 del 
6 giugno 2009. (Riparazione degli elementi non strutturali 
e degli impianti danneggiati, riparazione o rafforzamento 
locale di elementi strutturali o parti di essi).    

     1.    OGGETTO   . 
 L’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri 6 giugno 2009, n. 3779, modifi cata ed integrata dal-
l’art. 11 dell’ ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 17 giugno 2009, n. 3782, e dall’art. 13 dell’ ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 giugno 
2009, n. 3784, reca disposizioni fi nalizzate a favorire il 
rapido rientro nelle unità immobiliari ubicate nei territori 
dei comuni individuati ai sensi dell’art. 1 del decreto-leg-
ge n. 39/2009, che hanno riportato danni tali da render-
le temporaneamente inagibili, totalmente o parzialmen-
te (con esito di tipo   B)   e che possono essere oggetto di 
recupero dell’agibilità con misure di pronto intervento, 

ovvero che risultano parzialmente inagibili (con esito di 
tipo   C)  . 

 I presenti indirizzi, emanati ai sensi dell’art. 1 comma 1 
dell’ ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3779/2009, forniscono criteri e procedure da seguire 
nella redazione ed esecuzione del progetto di ripristino 
dell’agibilità sismica degli edifi ci colpiti dagli eventi si-
smici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009, per i 
quali l’esito dei rilievi di agibilità sia stato di tipo B o C. 
 2.    VALUTAZIONE DEL DANNO   . 

 Il danno deve essere valutato conformemente ai criteri 
della scheda AeDES, di cui all’ ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3753/2009; il tecnico incari-
cato della progettazione dei lavori provvederà, quindi, a 
compilarla per le sezioni da 1 a 4 e ad allegarla alla rela-
zione ponendo chiaramente in evidenza la coerenza degli 
interventi previsti nel progetto con i danni riscontrati. 
 3.    OBIETTIVI DEGLI INTERVENTI   . 

 Gli obiettivi fondamentali da conseguire con gli in-
terventi per i quali è prevista la copertura economica ai 
sensi del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 ed 
i limiti di applicazione dei presenti indirizzi sono defi ni-
ti nell’art. 1, comma 1 dell’ ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3779/2009: «Al fi ne di favorire 
il rapido rientro nelle unità immobiliari ubicate nei ter-
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ritori dei comuni individuati ai sensi dell’art. 1 del de-
creto-legge n. 39/2009, che hanno riportato danni tali da 
renderle temporaneamente inagibili, totalmente o parzial-
mente, (con esito di tipo   B)   e che possono essere oggetto 
di recupero dell’agibilità con misure di pronto intervento, 
ovvero che risultano parzialmente inagibili (con esito di 
tipo   C)  , è riconosciuto un contributo diretto per la coper-
tura degli oneri relativi agli interventi di riparazione degli 
elementi non strutturali e degli impianti, nonché la ripara-
zione o gli interventi locali su singoli elementi strutturali 
o parti di essi, comunque idonei ad assicurare migliori 
condizioni di sicurezza ai sensi delle Norme tecniche del-
le costruzioni approvate con decreto del Ministro delle in-
frastrutture del 14 gennaio 2008 e della relativa circolare 
applicativa n. 617 del 2 febbraio 2009». 

 Pertanto l’obiettivo primario è il ripristino dell’agibili-
tà sismica dell’immobile, attraverso il recupero delle con-
dizioni di sicurezza precedenti all’evento sismico, e della 
sua abitabilità, attraverso la riparazione degli impianti e 
delle fi niture danneggiate. Il ripristino dell’agibilità si-
smica deve essere conseguito primariamente attraverso 
interventi per l’eliminazione delle condizioni di pericolo, 
la riparazione e/o il reintegro degli elementi non struttu-
rali e strutturali. 

 L’Ordinanza ammette al rimborso, oltre che tali inter-
venti, anche gli interventi di rafforzamento locale coe-
renti con le disposizioni del paragrafo 8.4.3 delle Norme 
tecniche di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2009 e 
del par. C.8.4.3 della relativa circolare applicativa n. 617 
del 2 febbraio 2009, recante «Istruzioni per l’applicazio-
ne delle nuove norme tecniche per le costruzioni», che 
recitano: 

 8.4.3 Riparazione o intervento locale. 

 In generale, gli interventi di questo tipo riguarderanno 
singole parti e/o elementi della struttura e interesseranno 
porzioni limitate della costruzione. Il progetto e la valu-
tazione della sicurezza potranno essere riferiti alle sole 
parti e/o elementi interessati e documentare che, rispet-
to alla confi gurazione precedente al danno, al degrado o 
alla variante, non siano prodotte sostanziali modifi che al 
comportamento delle altre parti e della struttura nel suo 
insieme e che gli interventi comportino un miglioramento 
delle condizioni di sicurezza preesistenti; 

 C8.4.3 Riparazione o intervento locale (Circolare 
applicativa n. 617 del 2 febbraio 2009). 

 Rientrano in questa tipologia tutti gli interventi di ripa-
razione, rafforzamento o sostituzione di singoli elementi 
strutturali (travi, architravi, porzioni di solaio, pilastri, 
pannelli murali) o parti di essi, non adeguati alla funzione 
strutturale che debbono svolgere, a condizione che l’in-
tervento non cambi signifi cativamente il comportamento 
globale della struttura, soprattutto ai fi ni della resistenza 
alle azioni sismiche, a causa di una variazione non trascu-
rabile di rigidezza o di peso. 

 Può rientrare in questa categoria anche la sostituzione 
di coperture e solai, solo a condizione che ciò non com-
porti una variazione signifi cativa di rigidezza nel proprio 
piano, importante ai fi ni della ridistribuzione di forze 
orizzontali, né un aumento dei carichi verticali statici. In-
terventi di ripristino o rinforzo delle connessioni tra ele-
menti strutturali diversi (ad esempio tra pareti murarie, 
tra pareti e travi o solai, anche attraverso l’introduzione di 
catene/tiranti) ricadono in questa categoria, in quanto co-
munque migliorano anche il comportamento globale della 
struttura, particolarmente rispetto alle azioni sismiche.». 

 Gli interventi sugli elementi strutturali, condotti per 
conseguire un rafforzamento locale e non una semplice 
riparazione; saranno fi nalizzati ad eliminare le principali 
carenze strutturali dell’edifi cio, che danno luogo ai dan-
ni e ai meccanismi di collasso che più frequentemente si 
manifestano per effetto dei terremoti e dunque a conse-
guire un maggiore livello di sicurezza della costruzione, 
nel rispetto di quanto specifi cato nel citato articolo 8.4.3 
delle norme tecniche. 

 Pertanto non è richiesta l’analisi sismica dell’intera co-
struzione ma solo la valutazione dell’incremento di sicu-
rezza, in termini di resistenza e/o di duttilità, della parte 
strutturale su cui si interviene. 

 4.    COMPETENZA DEI DIVERSI TIPI DI INTERVENTO   . 

 Nel caso di edifi cio di proprietà unica, il proprietario 
può presentare domanda al Sindaco per accedere al con-
tributo, secondo quanto disposto dall’art. 2 dell’ ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3779/2009, 
per tutti gli interventi (non strutturali, impiantistici e 
strutturali) necessari per ripristinare ed eventualmente 
rafforzare l’edifi cio. 

 Nel caso di edifi cio di proprietà condominiale, in rela-
zione al tipo di intervento, potranno presentare domanda 
per accedere al contributo al Sindaco, secondo quanto di-
sposto dall’art. 2 dell’ ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3779/2009, i proprietari di ciascuna 
unità immobiliare e/o il rappresentante del condominio. 
Salvo nei casi in cui non siano necessari interventi su par-
ti condominiali, secondo quanto specifi cato di seguito, 
sarà preferibile inoltrare l’istanza di accesso al contributo 
tramite l’amministratore o il rappresentante del condomi-
nio e comunque, in ogni caso, in base ad un progetto uni-
tario. Ai fi ni della individuazione del soggetto titolare del 
diritto al fi nanziamento vale quanto segue: 

   a)   gli interventi sulle parti non strutturali ed impian-
tistiche all’interno della singola unità abitativa sono di 
competenza del proprietario della stessa unità; 

   b)   gli interventi sulle parti non strutturali e impian-
tistiche comuni sono di competenza del condominio; in 
particolare lo sono tutti gli interventi che interessano le 
tamponature sulle facciate esterne e sulle parti comuni 
interne; 
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   c)   gli interventi di riparazione delle parti strutturali 
interne alle singole unità immobiliari adibite ad abitazioni 
principali, ai sensi dell’art. I comma 3, potranno essere 
effettuati in base ad un progetto unitario o direttamente 
dal proprietario della singola unità, che ne dovrà dare 
comunque comunicazione al rappresentante del condo-
minio, o anche dal rappresentante del condominio, in re-
lazione alle specifi che esigenze di rapidità del ripristino 
dell’agibilità sismica; 

   d)   gli interventi di riparazione delle parti strutturali 
comuni, nonché di quelle interne alla singola unità im-
mobiliare non adibita ad abitazione principale, sono di 
competenza del condominio, il cui rappresentante po-
trà presentare domanda al Sindaco per accedere al con-
tributo, secondo quanto disposto dall’art. 2, comma 1, 
dell’ ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3779/2009; 

   e)   gli interventi di rafforzamento locale di qualsiasi 
elemento strutturale sono di competenza del condomi-
nio, e dovranno essere effettuati dal rappresentante del 
condominio. 

 In ogni caso gli interventi sulle parti strutturali e non 
strutturali dovranno permettere di ripristinare l’agibilità 
sismica dell’intera costruzione e la piena fruibilità delle 
unità immobiliari e degli immobili di cui all’art. 1, com-
mi 3 e 4 dell’ ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3779/2009. 

 Ai fi ni della piena effi cacia dell’intervento sulle parti 
strutturali, il fi nanziamento degli interventi di competen-
za del condominio (voci «d» ed «e» dell’elenco preceden-
te) è ammissibile anche se non tutte le unità immobilia-
ri ricadono nelle categorie di cui all’art. 1, commi 3 e 4 
dell’ ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3779/2009. 

 5.    TIPOLOGIE DI INTERVENTO AMMESSE   . 

 Coerentemente con gli obiettivi degli interventi richia-
mati all’art. 1, comma 1 dell’ ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3779/2009, gli interventi am-
missibili a fi nanziamento saranno unicamente fi nalizzati: 
a ripristinare le condizioni precedenti all’evento, sia in 
termini di fi niture che di distribuzione interna e funziona-
lità impiantistica, a ridurre il rischio di caduta di elementi 
non strutturali pesanti, a migliorare le condizioni di sicu-
rezza di parti strutturali critiche. 

 Gli interventi volti a migliorare le condizioni di sicurez-
za di parti strutturali critiche, in coerenza con gli art. 8.4.3 
e 8.7.4 del decreto ministeriale 14 gennaio 2008, dovran-
no mirare prioritariamente a contrastare lo sviluppo di 
meccanismi locali e/o di meccanismi fragili e, quindi, a 
migliorare il comportamento globale della costruzione. 

 Le tipologie di intervento ammesse a fi nanziamento 
sono le seguenti: 

 A.1 riparazione di elementi non strutturali danneg-
giati e ripristino delle fi niture; 

 A.2 demolizione e ricostruzione di elementi non 
strutturali o strutturali secondari irrimediabilmente dan-
neggiati o pericolanti, quali, ad esempio, tamponature e 
tramezzature, cortine esterne, intonaci pesanti, camini, 
pensiline, cornicioni; 

 A.3 riparazione degli impianti danneggiati, ai fi ni 
del ripristino della loro funzionalità; 

 A.4 riparazione locale di elementi strutturali. 
 Sono, inoltre, ammessi a fi nanziamento fi no ad un im-

porto massimo pari a 150 €/mq di superfi cie coperta lor-
da, inclusi i costi di fi nitura e le spese tecniche, i seguenti 
interventi di rafforzamento locale: 

 B.1 gli interventi su tamponature e paramenti ester-
ni non danneggiati volti a prevenire crolli pericolosi per 
l’incolumità delle persone; 

 B.2 gli interventi di rafforzamento locale di elementi 
strutturali ai sensi dell’art. 8.4.3 del decreto ministeriale 
14 gennaio 2008. 

 Per gli interventi di rafforzamento strutturale, in gene-
rale, dovranno essere valutati e curati, oltre alla riparazio-
ne degli eventuali danni presenti, gli aspetti seguenti: 

 - riduzione delle carenze dovute ad errori grossolani 
di progettazione o costruzione; 

 - ampliamento di giunti sismici o interposizione di 
materiali atti ad attenuare gli urti, se il danno è attribuibile 
ad un’insuffi ciente ampiezza; 

 - miglioramento del sistema di fondazione, se il dan-
no è attribuibile ad un cedimento fondale localizzato. 

 Per le strutture in c.a., in particolare, dovranno essere 
valutati e curati gli aspetti seguenti: 

 - miglioramento della resistenza dei nodi trave-pi-
lastro d’angolo o, più in generale, non confi nati e della 
capacità deformativa («duttilità») di singoli elementi. 

 Per le strutture in muratura, dovranno essere valutati e 
curati gli aspetti seguenti: 

 - miglioramento dei collegamenti tra solai e pareti 
o tra copertura e pareti e fra pareti confl uenti in martelli 
murari ed angolate, conseguibile attraverso l’applicazio-
ne di tiranti; 

 - riduzione ed eliminazione delle spinte non contra-
state di coperture, archi e volte, conseguibile mediante 
tiranti; 

 - sostituzione di architravi e/o rafforzamento delle 
pareti intorno alle aperture. 

 Infi ne, per le strutture in acciaio, dovranno essere valu-
tati e curati gli aspetti seguenti: 

 - miglioramento della stabilità locale e fl esso-torsio-
nale degli elementi strutturali; 
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 - incremento della resistenza dei collegamenti; 

 - miglioramento dei dettagli costruttivi nelle zone 
dissipative e nei collegamenti trave-colonna. 

 Qualunque intervento che modifi chi la situazione pre-
cedente al sisma (ad esempio spostamento di tramezzi, 
cambiamento della tipologia di fi niture, etc.) non sarà 
ammesso a fi nanziamento, se non in quota parte corri-
spondente alla stima derivante da un computo metrico 
del corrispondente intervento di ripristino ammissibile al 
rimborso. 

 La sostituzione del singolo elemento strutturale forte-
mente danneggiato sarà ammessa a fi nanziamento solo se 
economicamente più conveniente della riparazione. 

 La situazione pre-evento e la rispondenza dell’inter-
vento al ripristino secondo quanto sopra specifi cato dovrà 
essere asseverata dal tecnico incaricato e documentata 
fotografi camente. 

 6.    COSTI IMPUTABILI   . 

 I costi degli interventi vanno computati con riferimento 
al prezzario informativo delle opere edili della regione 
Abruzzo, approvato con delibera della Giunta regiona-
le del 15 giugno 2009, n. 280, BUR n. 33 dell’8 luglio 
2009. Per i prezzi non ricompresi in esso potrà farsi l’ana-
lisi caso per caso e, in futuro, fare riferimento alle even-
tuali integrazioni che la Regione dovesse pubblicare. 

 In particolare per le singole tipologie di intervento do-
vranno osservarsi le seguenti disposizioni: 

 • nel ripristino degli elementi non strutturali i mate-
riali e le tecniche utilizzate dovranno essere compatibili 
con quelli presenti nell’edifi cio e, ove possibile, tali da 
ridurre il rischio per l’incolumità delle persone in caso di 
terremoto; 

 • le fi niture danneggiate a causa del sisma saranno 
ripristinate utilizzando materiali e tecniche compatibili 
con le fi niture preesistenti; la spesa ammessa a contri-
buto, qualora non sia possibile certifi care costi superiori 
delle fi niture presenti prima del terremoto, non potrà, co-
munque, superare l’importo relativo a fi niture del livello 
previsto per l’edilizia economica e popolare; 

 • gli impianti idrici, fognari, elettrici, del gas dan-
neggiati saranno ripristinati con materiali e tecniche am-
messe dalle norme vigenti e compatibili con le eventuali 
porzioni di impianto non danneggiate. Dovranno osser-
varsi le cautele necessarie per evitare futuri danni connes-
si allo scuotimento sismico; 

 • il costo della sostituzione completa del singolo ele-
mento strutturale è imputabile fi no ad un massimo pari al 
costo della riparazione; 

 • sono considerati ammissibili anche i compensi ag-
giuntivi conferiti agli Amministratori dei condomini per 
l’esecuzione dei lavori sopra detti. 

 7.    DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE AL CONTRIBUTO   . 

 I documenti da presentare per la domanda di accesso 
ai contributi sono quelli indicati nell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3779/2009 e, più 
specifi catamente, dovrà essere presentata al Sindaco del 
Comune di competenza: 

 - domanda, redatta in conformità al modello allega-
to all’Ordinanza, in cui, se l’oggetto del contributo è un 
edifi cio di proprietà condominiale, andranno indicati tutti 
i proprietari, ed allegate le relative deleghe al rappresen-
tante unico, generalmente individuato nell’Amministra-
tore di Condominio; 

 - preventivo di spesa con indicazione dei tempi di 
realizzazione del lavoro; 

 - perizia giurata del professionista abilitato che 
attesti: 

   a)   l’entità del danno subito attraverso la compila-
zione della scheda AEDES nelle sezioni 1, 2, 3, 4; 

   b)   il nesso di causalità tra il danno e l’evento si-
smico, nel caso in cui l’immobile ricada in zone situate 
fuori dei territori dei comuni individuati ai sensi all’art. 1, 
comma 2 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77; 

   c)   la natura e l’idoneità degli interventi da esegui-
re per rimuovere lo stato di inagibilità e per il migliora-
mento delle condizioni di sicurezza preesistenti al sisma 
degli elementi su cui si interviene, ai sensi dell’art. 1, 
comma 1; 

   d)   la quantifi cazione, mediante computo metrico 
estimativo, degli interventi da eseguire per rimuovere lo 
stato di inagibilità (interventi tipo A del par. 5) e per il 
miglioramento delle condizioni di sicurezza preesistenti 
al sisma (interventi tipo B del par. 5) degli elementi su cui 
si interviene, computando separatamente i primi ed i se-
condi e riportando, oltre ai totali, anche i costi per unità di 
superfi cie. Tale quantifi cazione andrà anche suddivisa per 
ciascuna proprietà e per la parte condominiale, qualora si 
tratti di edifi cio di proprietà condivisa. I costi unitari per 
le spese condominiali andranno riferiti alle superfi ci lorde 
totali del fabbricato, comprensive di sottotetti, scantinati, 
garage, porticati e quant’altro presente nel fabbricato; 

   e)   la congruità del preventivo di spesa; 

 - rapporto fotografi co dello stato di fatto con relativa 
planimetria in cui sia individuabile il punto di vista di cia-
scuno scatto fotografi co. 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

 Gli elementi principali del progetto di intervento di ri-
parazione e rafforzamento locale dovranno essere sinte-
tizzati utilizzando l’apposito modello allegato ai presenti 
indirizzi. 

 8.    DOCUMENTI DI PROGETTO DA CONSEGNARE   . 

 Prima dell’inizio dei lavori il benefi ciario dovrà dare 
comunicazione, sottoscritta anche dal Direttore dei lavori 
e dal Coordinatore della sicurezza, ove previsti, al Comu-
ne e al Genio civile della provincia. Per gli interventi su 
parti strutturali, inoltre, andranno depositati al Genio ci-
vile i particolari costruttivi e la verifi ca degli elementi su 
cui si interviene, che dimostri l’entità del miglioramento 
locale conseguito. 

 Dovrà essere redatto un progetto esecutivo degli in-
terventi riguardanti gli elementi strutturali, corredato di 
elaborati grafi ci, report fotografi co dello stato di fatto e 
relazione tecnica che, tra l’altro, illustri le fasi di realiz-
zazione dei lavori. 

 9.    ESECUZIONE DEI LAVORI   . 

 La corretta esecuzione dei lavori sarà curata dal Di-
rettore dei lavori, che ne assume la piena responsabili-
tà e che, al termine, ne certifi ca la regolare esecuzione. 
Nei casi in cui la tipologia degli interventi non necessiti 
di un direttore dei lavori, un tecnico abilitato dovrà co-
munque certifi care la regolare esecuzione e la corretta 
quantifi cazione. 

 10.    DOCUMENTAZIONE DEI LAVORI ESEGUITI   . 

 La documentazione da presentare per riscuotere il con-
tributo consisterà in: 

 - domanda presentata per la richiesta di accesso ai 
contributi e comunicazione di accoglimento della stessa, 
quando trasmessa dall’Amministrazione; 

 - comunicazione di inizio lavori; 

 - dichiarazione asseverata del professionista abilita-
to che certifi chi la conclusione dei lavori ed attesti: 

   a)   il rispetto delle caratteristiche edilizie, formali 
ed estetiche dell’edifi cio originario; 

   b)   la corretta esecuzione dei lavori e la loro ri-
spondenza alle norme sismiche, edilizie ed alla perizia 
giurata allegata alla domanda di contributo; 

   c)   il ripristino dell’agibilità sismica; 

   d)   la rispondenza al progetto depositato presso il 
Genio civile, qualora i lavori riguardino anche elementi 
strutturali; 

 - documenti di spesa costituiti da: 

   a)   computo metrico estimativo redatto sulla base 
del prezziario regionale; 

   b)   fatture di pagamento; 

   c)   documenti attestanti l’avvenuto pagamento del-
le fatture; 

 - rapporto fotografi co dello stato post-operam e delle 
fasi lavorative, con relativa planimetria in cui sia indicato 
il punto di vista di ciascuna immagine fotografi ca. 

 11.   CRITERI DI CONTROLLO   . 

 L’ammissibilità delle spese di ciascuna istanza è valu-
tata dall’Amministrazione comunale, competente per ter-
ritorio, facendo riferimento all’ ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3779/2009 ed a quanto ripor-
tato nel presente documento. 

 I Comuni sono tenuti ad effettuare, mediante sorteg-
gio, controlli a campione ai sensi dell’art. 4, comma 1 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3779/2009, sui progetti e sull’esecuzione in corso 
d’opera, prima dell’erogazione dei fondi stanziati, verifi -
cando la congruità degli interventi previsti nel progetto e 
la corretta esecuzione mediante sopralluoghi, designan-
do allo scopo un responsabile del procedimento. Dei so-
pralluoghi è redatto apposito verbale. Qualora in sede di 
controllo sia accertata la non congruità degli interventi 
progettati rispetto alle indicazioni defi nite nell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3779/2009 e 
nei presenti Indirizzi o la mancata o parziale effettuazione 
dei lavori, il Comune procede alla revoca del contributo o 
alla sua riduzione, in fase di erogazione, con contestuale 
informativa al Commissario delegato e dandone comuni-
cazione anche agli albi professionali di appartenenza, e di 
categoria, per i conseguenti provvedimenti. 

 I controlli, che l’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri citata individua nell’aliquota minima 
del 30% delle domande presentate, andranno condotti in 
modo diversifi cato in relazione degli importi contributi-
vi richiesti. Dei controlli da eseguire, almeno il 50% do-
vrà riguardare i lavori il cui importo totale è superiore ai 
50.000 euro (o costo unitario dei lavori di sola riparazione 
maggiore di 100 euro/mq), il 30% dovrà riguardare i la-
vori il cui importo è compreso tra 30.000 e 50.000 euro 
(o costo unitario dei lavori di sola riparazione compreso 
tra 60 e 100 euro/mq), e la restante parte dovrà essere 
condotta sugli importi compresi tra 10.000 e 30.000 euro 
(o costo unitario dei lavori di sola riparazione compre-
so tra 30 e 60 euro/mq). Qualora il numero di controlli 
da eseguire risultasse maggiore del numero di domande 
presenti in una generica classe di contributo, tali controlli 
andranno eseguiti sulle classi di importo immediatamente 
inferiori. Ai controlli minimi sopra detti, relativi a ciascun 
trimestre, ne potranno essere aggiunti altri a discrezione 
dell’Amministrazione comunale. 

 Roma, 17 luglio 2009 

 Il Commissario delegato: BERTOLASO   
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  ALLEGATO    
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  09A08746  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTERI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

      Comunicato relativo all’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3791, del 15 luglio 2009, recante: «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile».    

     All’art. 3, comma 4, ultimo capoverso dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3791 del 15 luglio 2009 recante: 
«Disposizioni urgenti di protezione civile», alla pagina 4 nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 167 del 21 luglio 2009, dove è scritto: «Il Commissario può 
avvalersi delle deroghe di cui al    comma 7   », deve rettifi carsi: «Il Com-
missario può avvalersi delle deroghe di cui al    comma 8   ». 

 Al comma 5 del medesimo articolo stessa pagina, al primo capo-
verso, dove è scritto: «Fermo restando quanto disposto dal    comma 5   », 
deve rettifi carsi: «Fermo restando quanto disposto dal    comma 6   ,». 

 Al comma 8 del medesimo articolo alla stessa pagina 4, terzo ca-
poverso, ed all’articolo 5, comma 7, come riportato alla pagina 5, dove 
è scritto: «decreto legislativo 12 aprile 2006,    n. 183   » deve rettifi carsi: 
«decreto legislativo 12 aprile 2006,    n. 163   ».   

  09A08851

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento del 13 luglio 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3975 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,03 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,028 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4451 

 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86780 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   277,96 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7000 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4020 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2238 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0518 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5133 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0700 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3310 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,8900 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1701 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8010 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,7850 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6239 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5487 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8308 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14310,09 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,6030 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1831,85 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1576 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0338 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2407 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,508 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0483 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,732 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5835 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A08628

        Cambi di riferimento del 14 luglio 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3991 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,34 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,014 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4458 

 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85755 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   275,79 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7012 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3557 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2165 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9725 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5159 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0355 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3320 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,1890 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17227-7-2009

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1540 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7689 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,7537 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6018 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5599 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8436 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14284,31 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,5070 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1815,93 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1327 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0179 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1988 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,362 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0404 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,758 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4694 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A08629

        Cambi di riferimento del 15 luglio 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4089 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,57 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,900 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4453 

 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85760 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   273,25 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7004 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2900 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2165 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9746 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5179 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0190 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    7,3240 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,9035 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1625 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7551 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,7472 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5813 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6250 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9194 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14275,68 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,5150 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1797,93 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2836 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0206 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1780 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,500 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0460 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,010 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    11,4842 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A08630

        Cambi di riferimento del 16 luglio 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4130 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,63 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,861 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4456 

 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85910 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   272,82 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7005 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2900 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2313 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0135 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5154 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0015 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3270 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,9351 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1570 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7582 
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 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,7279 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5787 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6526 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9512 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14305,53 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,7710 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1795,45 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1829 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0465 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1852 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,739 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0501 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,130 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4575 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A08631

        Cambi di riferimento del 17 luglio 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4090 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,06 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,918 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4453 

 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86530 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   274,20 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7000 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3355 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2475 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0476 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5193 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    8,9960 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3360 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,8010 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1525 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7621 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,7293 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5734 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6259 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9198 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14340,05 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,6610 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1780,60 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1765 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0238 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1884 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,567 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0438 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,991 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4140 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A08632

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Non inclusione della sostanza attiva trifl umuron
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE    

     La sostanza attiva trifl umuron non è inclusa nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE recepita con decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 in attuazione della decisione della Commissione 2009/241/CE 
del 16 marzo 2009. 

 Pertanto le autorizzazioni all’immissione in commercio dei prodot-
ti fi tosanitari che contengono tale sostanza attiva sono revocate entro il 
16 settembre 2009. 

 La commercializzazione, da parte dei titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari, dei quantitativi regolarmente prodotti fi no al 
momento della revoca della sostanza attiva trifl umuron, nonché la ven-
dita, da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati, di tali prodotti 
fi tosanitari revocati, è consentita fi no al 16 maggio 2010. 

 L’utilizzo dei prodotti fi tosanitari, a base della sostanza attiva tri-
fl umuron, è consentito fi no al 16 settembre 2010. 

 L’elenco dei prodotti fi tosanitari revocati, a base della sostanza at-
tiva trifl umuron, non inclusa nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, 
recepita con decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione 
della decisione della Commissione 2009/65/CE si potrà consultare nella 
banca dati di questo Ministero, all’indirizzo: «http://www.ministerosa-
lute.it/fi tosanitariwsWeb new/FitosanitariServlet». 

 I titolari delle autorizzazioni di prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva revocata sono tenuti ad adottare ogni iniziativa volta ad 
informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fi tosanitari medesi-
mi dell’avvenuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smaltimen-
to delle relative scorte. 

 Il seguente comunicato sarà pubblicato sia sul portale di questo 
Ministero che nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A08643
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        Autorizzazione all’immissione in commercio della premisce-
la per alimenti medicamentosi per suini «Tiamulene 100 
MP».    

      Decreto n. 83 del 2 luglio 2009  

 Premiscela per alimenti medicamentosi per suini TIAMULENE 
100 MP. 

 Titolare A.I.C.: Ascor Chimici S.r.l. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Bertinoro (FC) - Via Piana, 265 - codice fi scale n. 00136770401. 

 Produttore e responsabile rilascio lotti: la società titolare dell’A.
I.C. nello stabilimento sito in Bertinoro (FC) - Via Piana, 265. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: sacco da 25 kg - A.I.C. 
n. 103973018. 

 Composizione: 1000 g di prodotto contengono: 

 Principi attivi: 

 Tiamulina idrogeno fumarato 100,00 g; 

 Equivalente a tiamulina base 81,00 g. 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica far-
maceutica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: Suini. 

 Indicazioni terapeutiche: Suini: trattamento della enterite necroti-
ca, della micoplasmosi e della polmonite enzootica causate da agenti 
sensibili alla tiamulina. 

 Tempi di attesa: Suini: 

 carne e visceri: venti giorni. 

 Validità: 

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 24 mesi. 

 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 
primario: 6 mesi. 

 periodo di validità dopo inserimento nel mangime: 2 mesi. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A08592

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario «Stargate»    

      Provvedimento n. 125 del 30 giugno 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario STARGATE. 

 Confezioni: 

 fl acone 50 compresse da 2 mg per cani e gatti - A.I.C. 
numero 101590026; 

 fl acone da 1 ml per cani e gatti - A.I.C. numero 101590038. 

 Titolare A.I.C.: Acme S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in 
Cavriago (Reggio Emilia), Via Portella della Ginestra n. 9 - codice fi -
scale 01305480650. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo II - richiesta nuo-
va concentrazione e nuova confezione di medicinale veterinario già 
autorizzato. 

 Si autorizza l’immissione in commercio della seguente nuova con-
fezione nella nuova concentrazione da 600 mg per soli cani: fl acone da 
50 compresse da 10 mg per cani - A.I.C. numero 101596010. 

 La composizione della nuova concentrazione è la seguente: 

 Composizione: ogni compressa da 600 mg contiene: 

 principio attivo: stanozololo 10 mg; 

 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A08593

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Pronuncia di compatibilità ambientale del progetto di va-
riante del tracciato del metanoddotto di alimentazione 
della centrale termoelettrica di Villa di Serio - presentato 
dalla società Italgen S.r.l., in Bergamo.    

     Con decreto DSA-DEC-2009-0000585 del 15 giugno 2009 è stata 
espressa la pronuncia positiva di compatibilità ambientale relativa al 
progetto di variante del tracciato del metanodotto di alimentazione della 
centrale termoelettrica di Villa di Serio (Bergamo) - presentato dalla 
società Italgen S.r.l., con sede in Bergamo, via Camozzi, 124. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://www2.
minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm; detto 
decreto può essere impugnato dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o 
con ricorso al capo dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla 
data della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A08572

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Approvazione dei decreti ministeriali relativi all’individua-
zione dei settori artistico disciplinari delle Accademie di 
belle arti e dei Consevatori di musica.    

     Con i decreti ministeriali n. 89 e n. 90, del 3 luglio 2009, sono stati 
defi niti i settori artistisco-disciplinari, rispettivamente, delle Accademie 
delle belle arti e dei Consevatori di musica. 

 Il testo integrale dei predetti decreti è consultabile sul sito web, 
all’indirizzo http://miur.it nel settore Alta formazione artistica, sia nella 
rubrica «notizie» che nella rubrica «offerta formativa».   

  09A08575
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-

zione n. 1242/2009 dell’8 giugno 2009 recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Timod».    

      Nell’estratto della determinazione n. 1242/2009 dell’8 giugno 
2009 relativa al medicinale per uso umano TIMOD pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’8 luglio 2009 supplemento ordinario n. 104 - se-
rie generale - n. 156, vista la documentazione agli atti di questo uffi cio 
si ritiene opportuno rettifi care quanto segue: 

 dove è scritto: 
 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, ven-

dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
(RRL) 

 leggasi: 
 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR)   

  09A08723

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 1176/2009 del 28 aprile 2009 recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Phoslo».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1176/2009 del 28 aprile 2009 
relativa al medicinale per uso umano PHOSLO pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   del 26 maggio 2009 supplemento ordinario n. 79 - serie 
generale - n. 120, vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si 
ritiene opportuno rettifi care quanto segue: 

   
   

 dove è scritto: 
   

 Fresenius Medical Care Nephologica Deutschland GmbH 
 leggasi: 

   
 Fresenius Medical Care Nephrologica Deutschland GmbH   

  09A08722

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

      Avvio del procedimento «Valutazione dell’offerta di riferi-
mento di Telecom Italia S.p.A. per l’anno 2009 per servizi 
Bitstream».    

     Si comunica l’avvio del procedimento «Valutazione dell’offerta di 
riferimento di Telecom Italia S.p.A. per l’anno 2009 per servizi Bit-
stream» pubblicata il 18 giugno 2009 ai sensi dell’art. 7, comma 3, della 
delibera n. 13/09/CIR. 

 Lo scopo del procedimento è la valutazione ed eventuale modifi ca 
dell’offerta di riferimento suddetta per l’anno 2009. 

 Il responsabile del procedimento è l’ing. Giovanni Santella, fun-
zionario della Direzione reti e servizi di comunicazione elettronica. 

 Il procedimento si concluderà entro novanta giorni dalla data di 
pubblicazione della comunicazione di avvio del procedimento nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, fatte salve le sospensioni 
per le richieste di informazioni e documenti, calcolate sulla base delle 
date dei protocolli dell’autorità in partenza ed in arrivo. I termini del 
procedimento possono essere prorogati dall’autorità con determinazio-
ne motivata. 

 Si invitano i soggetti interessati a far pervenire all’autorità memorie 
scritte sull’argomento oggetto del procedimento entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente comunicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, anche a mezzo fax al numero 081-7507.621, 
oltre che al seguente indirizzo e-mail: g.santella@agcom.it 

 La presente comunicazione è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e nel sito web dell’autorità.   

  09A08573  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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